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Beautiful After
Breast Cancer
Italia Onlus

BABC

www.BeautifulABC.com

Infodag over de werking van 
de borstkliniek voor iedereen 
in en na behandeling en al wie 

hen daarbij steunt.
We bespreken de ziekte zelf, 

lichten de behandelingen toe 
en geven tal van lifestyletips.

It’s a
beautiful 

day!
Z E B R A S T R A AT  3 2 ,  G E N T

22 april

BRA DAY
19 ottobre 2016

“Quelle BRAve ragazze”
CONCORSO 

LETTERARIO NAZIONALE 
PER RACCONTI

SUL, DEL, INTORNO, SOPRA E SOTTO 
IL TUMORE AL SENO

Leggi il regolamento 
e scarica il modulo di iscrizione

sul sito: http://www.beautifulabc.it/it 
o http://www.edizionileima.it

Seguici sulla nostra pagina Facebook:
https://www.facebook.com/QuelleBRAveragazze/
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Un bel primo piano di Jessica Cha-
stain candidata due volte all’Oscar 
e vincitrice del Golden Globe 2012 
come miglior attrice, qui sul red car-
pet del Festival del Cinema di Can-
nes.
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NOVITÀ DI SETTEMBRE 2016:

I NUOVI “PROTOCOLLI INTEGRATI
DI RIMODELLAMENTO CORPO
“CellStop” 

I NUOVI “PROTOCOLLI
DI RINGIOVANIMENTO VISO
“BeautySkin Anti-Age”

CellStop e BeautySkin Anti-Age sono gli unici programmi di rimodellamento corporeo e ringiovanimento viso garantito dalla 
clausola "soddisfatta o rimborsata".
CellStop e BeautySkin Anti-Age uniscono le migliori tecnologie, le manualità più importanti ed i principi attivi più efficaci, per 
far ottenere risultati reali e facilmente mantenibili alle clienti.
CellStop e BeautySkin Anti-Age nascono dalla collaborazione tra alcuni dei migliori esperti di rimodellamento corporeo 
e ringiovanimento viso. Collaborano a sviluppare CellStop e BeautySkin Anti-Age estetiste, dermatologi, nutrizionisti e personal trainer.
CellStop e BeautySkin Anti-Age permettono di utilizzare protocolli estremamente personalizzati e di agire in profondità sul corpo 
e sul viso, in modo da rendere più facile mantenere i risultati nel tempo.
CellStop e BeautySkin Anti-Age non sono solamente una serie di trattamenti in istituto, ma un vero e proprio stile di vita.
Una serie di piccoli cambiamenti, graduali ma efficaci, rendono più facile e più veloce ottenere un vero rimodellamento corporeo e 
ringiovanimento viso.
A differenza dei tradizionali "pacchetti" dei centri estetici, CellStop e BeautySkin Anti-Age nascono per dare risultati facilmente mantenibili.

CellStop e BeautySkin Anti-Age ti aspettano da Gianni Piu Day Farm. 
Chiama il numero 059355579 per prenotare subito la tua consulenza.

Via Pietro Giardini, 454/b c/o Direzionale 70 – scala B – 41124 Modena - tel. +39 059 355579 - info@giannipiu.com



EDITORIALE
di Cristina Bicciocchi

Allevare una serpe in 
seno deriva da una fia-
ba di Esopo riassumi-
bile così: un vecchio 
contadino durante la 
stagione invernale, tro-
vò una vipera intirizzita 
e mezza morta dal fred-

do e avendone subito pietà, la raccolse da 
terra e se la mise in seno. 
Essa, poi, riscaldandosi nel tepore della ca-
micia e della pelle dell’anziano, e riprenden-
do la propria natura, morse il benefattore e 
lo uccise.
L’uomo prima di morire disse: “Ho quello 
che mi merito, poiché ho avuto compassio-
ne di quella creatura definita da tutti mal-
vagia”.
Il racconto evidenzia che le persone cattive 
e malvagie non cambiano mai, anche se so-
no trattate con estrema bontà. 
Un’altra favola zen racconta una storia simi-
lare tra uno scorpione e un monaco a ripro-
va di questa tesi, e anche Fedro e la Fontai-
ne narrano la stessa storia.
Senza scomodare nessuno, sembra che la 
nostra civiltà moderna abbia dimenticato il 
significato profondo di certe favole, che con 
la loro morale, vogliono narrare a grandi e 
piccini alcune verità esteriori ed interiori e 

aiutarci a capire quale sia l’insegnamento nascosto nella parabola.
Tutte le favole hanno una morale e il loro scopo è, o forse meglio dire 
era, di aiutarci a crescere e ad aprire gli occhi sulla realtà delle cose...
Ma le favole purtroppo oggi non interessano più, sono state messe nel 
dimenticatoio; adesso vanno per la maggiore le App dei Pokemon, dei 
Minions, degli Angry Birds e degli Avengers, solo per citare le più getto-
nate; si gioca e non si pensa a nulla, ci si estranea dal mondo reale, en-
trando in quello virtuale, dimenticando tutto, persino sé stessi. 
E gli insegnamenti? La morale della favola dov’è? Non si sa...
Ci stiamo allontanando sempre più dalle realtà delle cose e dalle anti-
che verità, affascinati solo da tutto ciò che è gioco e per di più virtuale...
Evidentemente è un segno dei nostri tempi e, a qualcuno interessa che 
sia così chi, per manipolarci meglio chi, per avere tutto sotto controllo 
o chi semplicemente per guadagnarci su...
Ma attenzione a sottovalutare certe verità; la vipera, a differenza di al-
tre serpi innocue, rimane velenosa perché quella è la sua natura, il fatto 
di non riconoscerla è solo una nostra ignoranza o miopia!

Morale
della favola

Richiesta di ammissione ad associato a DONNE DEL 2000 via Buon Pastore 63 - 41100 Modena C.F.94140400360  
Il sottoscritto/la sottoscritta:____________________________________________________________ Nato/a a: __________________________
prov ( ) il_______/_______/_______________________
Residente in __________________________ prov ( ) Via_________________________nr.______ 
Codice fiscale__________________________________ Tel.__________________________________

Chiede di essere ammesso, in qualità di associato a “Donne del 2000”, associazione culturale no profit riconosciuta dal Comune di Modena PG. n°94132/1.17.01 

del 28/8/2008, avendo preso visione del vigente statuto sociale registrato presso l’agenzia delle entrate di Modena in data 29/04/2008 al numero 6565. A tal 
fine allega: 
€ 50,00 quale quota ordinaria per l’anno 2016 (contabile bonifico cod. IBAN IT84C 03062 34210 00000 1128375 - Banca Mediolanum/contanti/assegno) 

 €_____________ quale quota straordinaria per l’anno_____________ (cod.IBAN IT84C 03062 34210 00000 1128375 - Banca Mediolanum
							        /contanti/assegno) 

Modena ___/_____/______ Firma________________________________ 
L’associazione Donne del 2000 comunica che i dati personali verranno trattati con la riservatezza prevista dal Dlgs 196*2003 e che verranno utilizzati esclusiva-

mente per uso interno ovvero per inviarLe materiale relativo all’associazione, oppure potranno essere comunicati a terzi solo in esecuzione di obbligo di legge.

Modena ___/_____/______ Firma_______________________



Le diverse facce di una stessa professione, un mestiere che 
può essere svolto in tanti modi differenti, tutti ugualmen-
te importanti. Specie se chi scrive è donna. Anche questo 
aspetto rappresenta parte del fascino del mestiere del gior-
nalista.
Si è parlato di giornalismo, comunicazione ed editoria al 
seminario di formazione “Le donne nella comunicazione: 
editoria, giornalismo e letteratura. Cambiamenti e testimo-
nianze a confronto” che si è svolto il 29 giugno scorso pres-
so la Sala Consiliare del Castello di Formigine.
Un seminario organizzato in occasione del Premio Inter-
nazionale Profilo Donna, con la collaborazione dell’Ordine 
dei Giornalisti, la Fondazione Giornalisti dell’Emilia Roma-
gna e il Comune di Formigine.
Dopo i saluti di Cristina Bicciocchi, Presidente del Pre-
mio, del sindaco e del vicesindaco del Comune di Formigi-
ne, Maria Costi e Antonietta Vastola, è stato rispettato 
un minuto di silenzio in memoria delle 42 vittime dell’at-
tentato terroristico di Istanbul, avvenuto il giorno prima, 
che, come ha sottolineato il primo cittadino, oltre ai morti 
e ai feriti ha colpito e compromesso il diritto di viaggiare di 
ognuno di noi.
Il compito di introdurre l’argomento è andato a Roberto 
Zalambani, Consigliere Nazionale dell’Ordine dei Giorna-
listi, che ha sottolineato come il tema del femminile nella 
professione giornalistica sia oltremodo attuale e presente 
anche nel cartellone del Festival del giornalismo digitale 
che si svolgerà in novembre a Varese, con il titolo “Giorna-
lismo al femminile, tra smartphone a confessioni digitali”. 
Zalambani ha ricordato come è cambiata velocemente la 
professione grazie alle nuove tecnologie e soprattutto la 
vita di tutti i giorni per le giornaliste che sono al contempo 
donne e mamme. Giornaliste che affrontano il mestiere in 
un continuo scambio lavorativo con la vita di tutti i giorni, 
con gli impegni quotidiani e famigliari.
Grazie a smartphone e computer portatili, ora si può lavo-
rare da casa, dalla macchina, dal treno, perfino dal super-
mercato. Una modalità che però, raccomanda Zalambani, 
deve rispettare alcune regole fondamentali del mestiere, 

riassunte nel Testo Unico dei doveri del giornalista, appro-
vato nel mesi scorsi dal Consiglio Nazionale dell’Ordine dei 
Giornalisti ed entrato in vigore nel febbraio 2016.
“Ora ci sono meno alibi per chi esercita la nostra profes-
sione pur in un contesto a difficoltà crescente per la scarsa 
governabilità dei social media e per i tempi diventati velo-
cissimi tra la nascita  della notizia, il suo impatto mediatico 
e un multiuso talmente rapido che dà poco spazio all’elabo-
razione critica e alla riflessione a fronte di eventi con for-
te tasso di emotività e di impatto sull’opinione pubblica” 
dice Zalambani “Della Legge istitutiva dell’Ordine, nel Testo 
Unico restano punti cardine lealtà e buona fede, il rispet-
to della realtà sostanziale dei fatti, l’obbligo di rettifica, il 
segreto professionale, la fiducia tra operatori dell’informa-
zione e consumatori di notizie (lettori, teleradio ascoltatori, 
naviganti), la collaborazione tra colleghi e la cooperazione 
tra giornalisti ed editori, anche se questo afflato solidale 
un tempo trovava terreno di confronto nelle stanze delle 
redazioni mentre oggi dobbiamo fare i conti con redazioni 
virtuali nelle quali gli operatori spesso non si conoscono 
neppure. Vale comunque la pena di richiamare quelli che 
sono riaffermati come i fondamenti deontologici del gior-
nalista chiamato a: difendere il diritto all’informazione 
e la libertà di opinione, a riferire la verità sostanziale dei 
fatti, a rispettare i diritti fondamentali delle persone, a tu-
telare la dignità del lavoro giornalistico e a promuovere la 
solidarietà tra colleghi, ad accettare indicazioni e direttive 
soltanto dalle gerarchie redazionali purché rispettose delle 
regoli professionali e della deontologia, a non aderire ad 
associazioni segrete, a non accettare privilegi, favori, inca-
richi e premi, sotto qualsiasi forma, a rispettare il prestigio 
e il decoro dell’Ordine e delle sue istituzioni, ad applicare 
i principi deontologici anche nell’ uso dei nuovi strumenti 

di Maria Cristina Ruini

Il mestiere
di comunicare

una professione in continuo cambiamento
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compresi i social network, a curare l’aggiornamento profes-
sionale come sta avvenendo in questo corso-convegno al 
Castello di Formigine”.
Al banco dei relatori, davanti a un pubblico formato so-
prattutto da giornalisti di radio, tv e carta stampata, cinque 
professioniste che hanno raccontato la propria esperienza 
lavorativa sottolineando i cambiamenti storici e professio-
nali del ruolo della donna nei settori dell’informazione e 
dell’editoria. 
Emblematico l’intervento di Rita Querzè, economista del 
Corriere della Sera, che ha illustrato alcuni dati sulla dispa-
rità retributiva e di carriera fra giornalisti uomini e le loro 
colleghe.
Dati tristemente prevedibili, in quanto si ritrovano nella 
maggior parte delle professioni, ma che permettono di ap-
profondire ulteriormente il tema della differenza di genere.
Secondo l’Osservatorio delle pari opportunità Fnsi, nella 
professione giornalistica, la retribuzione lorda annua per le 
donne ammonta a 51.000 euro, cifra che sale a 67.000 per gli 
uomini. La parità di genere quindi sembra esserci solo per 
quanto riguarda l’età, nel senso che dai 20 ai 30 anni, ovve-
ro per chi si affaccia sul mercato del lavoro, la retribuzione 
si aggira, per maschi e femmine indistintamente, sui 20.000 
euro lordi annui, che corrispondono ai minimi contrattuali.
Per chi invece la professione la fa da anni, ovvero i 
50/60enni il divario risulta ripristinato 81.000 euro per le 
donne, 97.000 euro per gli uomini. Una disparità di retri-
buzione che ovviamente ha una ripercussione molto im-
portante sulle pensioni.
Da cosa deriva questa disparità si chiede Rita Querzè.
Da un pregiudizio di fondo, che si ritrova in molte profes-
sioni e molte aziende, ovvero che le donne in quanto “fem-
mine” appunto possono sposarsi e fare figli, quindi non riu-
scire a garantire quella presenza continua e costante che si 
richiede a posti di lavoro sempre più competitivi.
Interessanti anche i dati sulla presenza delle donne nei 

In alto il tavolo dei relatori al completo. Sotto Rita Querzè con Silvana Giacobini e Cri-
stina Bicciocchi, a seguire Antonietta Vastola Vice Sindaco di Formigine e Assessore 
alle Pari Opportunità e il sindaco Maria Costi con Silvana Giacobini. 
Ancora gruppo delle protagoniste del convegno e Ivana D’Imporzano, infine il sindaco 
Maria Costi con Diamante D’Alessio.

quotidiani e nei mezzi d’informazione in genere.
Le donne nei quotidiani rappresentano il 30% degli assun-
ti, in Rai il 42%, dato che supera il quorum solamente nei 
periodici (femminili) raggiungendo il 52%.
Dolente invece il tema delle carriere. 
I direttori donna nei quotidiani rappresentano un misero 
3%, i caporedattori il 14%, i redattori il 38%.
Rita Querzè ha poi riportato i dati che riguardano il gior-
nale dove lavora, (il più letto in Italia), il Corriere del-
la Sera, dove i redattori donne raggiungono il 50% così 
come è donna la direttrice del settimanale allegato al quo-
tidiano, “Io donna”, Diamante d’Alessio, per altro seduta 
in platea. 
Come è cambiata infine la fruizione dei mezzi di comuni-
cazione da parte della popolazione. Analizzando il trien-
nio 2012/2014 si vede che la carta stampata è passata dal 
6% del 2012 al 4% del 2014, anche la televisione è scesa dal 
42% al 37% così come la radio, dal 14% al 11%. In rapida 
crescita invece il telefono cellulare, dal quale si possono 
leggere le notizie ma anche fornirne in tempo reale attra-
verso il web e i social network, passato dal 12% del 2012 
al 23% del 2014. “È più facile e veloce guardare un video o 

“SPIRITO VERDIANO” - COMUNICARE CON L’ARTE. 
La mostra di Vittorio Rainieri dedicata al M.a Giuseppe Verdi è stata 
allestita nel loggiato del Castello in occasione dell'evento di Profilo 
Donna 2016. L'omaggio nasce da lunghi anni di elaborazione e 
studio che prendono forma nelle 27 opere dedicate ai personaggi 
delle opere di Verdi, presentati per la prima volta tutti insieme in 
occasione del bicentenario dalla nascita del Maestro di Busseto 
nel 2013. Nelle opere ci appare evidente una certa maestosità, in 
una pittura che si lega alla scultura, dove all'interno di un perfetto 
assetto scenico, di volta in volta i diversi personaggi raccontati da 
Verdi, rivivono i ruoli. Il dolore, la sconfitta, il tradimento, la burla 
vengono immortalate dall'artista, che non vuole raccontare, ma 
raggiungere il cuore e i sentimenti espressi nei drammi verdiani. 
Forti ci appaiono i giochi di luce che come in uno spettro solare, 
rimbalzano a raggiera, dividono le immagini in colori cristallizza-
ti, rendendo la rappresentazione mutevole allo scorrere delle ore 
e variazioni del tempo. Le forme sinuose vengono pietrificate e 
rese immortali, nella luce che le scandaglia geometrizzando le 
forme, sottolineandone gli aspetti più arcani, esoterici, simbolici, 
cercando la verità e l'essenza. Grande attenzione inoltre presta al 
costume, all'espressione, alla teologia mistica e laica. 

Dr.ssa Barbara Vincenzi
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leggere twitter, avendo l’illusione di essere informati, an-
ziché leggere un articolo di giornale, che richiede molto 
più sforzo e molto più tempo” sottolinea la Querzè.
Un’ osservazione che vuole essere occasione per riflette-
re sui cambiamenti del mestiere oltre che una esortazio-
ne, per i lettori, a fare attenzione a ciò che si legge, par-
tendo dal fatto che con l’avvento dei social, l’informazio-
ne è sempre più “inquinata” dalla pubblicità che è cosa 
altra e ben distinta. Inoltre la gratuità di dati e notizie 
immesse sul web dai lettori stessi, informazioni spesso 
confuse e non approfondite, non “filtrate” dalle compe-
tenze dei professionisti, se da un lato amplificano l’infor-
mazione stessa rendendola altamente virale, dall’altro la 
rendono sempre più superficiale.
Dai dati tecnici e razionali dell’economista alle emozioni 
per immagini e parole di Annalisa Vandelli, fotorepor-
ter, che ha raccontato attraverso le sue foto e il racconto 
dei suoi viaggi e delle persone conosciute e incontrate, 
esperienze di giornalismo sul campo, all’estero, in zone 
di guerra e pericolose. Se citando Susan Sontag, ha rac-
contato il “dolore degli altri”, Annalisa Vandelli ha voluto 
renderci partecipi anche di un suo profondo dolore pro-
vato quando “le è mancato il coraggio”.
Era in Giordania, nel 2014, stava lavorando sul tema dei 
profughi siriani di origine palestinese, per raccontarne la 
vita e le condizioni di sopravvivenza nei campi.
Stava intervistando la mamma di tre ragazzi, sequestrati 
dalla polizia e portati nella terra di nessuno, una terra di 
confine, dove “vengono portate le persone a morire di 
stenti e di fame”. Proprio mentre Annalisa stava intervi-
stando questa madre disperata, arriva in quella casa la 
telefonata di uno dei tre figli, probabilmente l’ultima te-
lefonata prima della morte, probabilmente l’ultima pos-
sibilità per quella madre di sentire vivo il proprio figlio e 
mentre questa donna, fra lacrime e urla, stava cercando 
di convincersi e di convincere il ragazzo che c’era una 
possibilità, che in casa si trovava una giornalista dell’am-
basciata italiana, che, forse, si poteva trovare una solu-
zione, Annalisa decide di raccogliere penna e taccuino, 
macchina fotografica e telecamera e di andarsene, per-
ché, dice, “ho avuto paura, perché occuparsi di quel caso, 
di quel problema, poteva compromettere i rapporti fra 
l’ambasciata italiana e la Giordania, poteva compromet-
tere il mio lavoro”.
Mancanza di coraggio, l’ha chiamata lei, che le è costata 
notti insonni e un racconto sofferto.
La parola coraggio deriva da “avere cuore” che in cer-
ti casi, nei casi limite, può essere un ostacolo. Annali-
sa Vandelli ha citato il grande fotografo francese Henri 
Cartier-Bresson secondo il quale la fotografia si fa con gli 
occhi, la mente e il cuore e Annalisa di cuore ne ha tanto.

Dalla Giordania alle carceri del Sud America, è stata 
poi la volta della giornalista-scrittrice Silvana Giacobi-
ni, che ha raccontato delle tante celebrità intervistate, 
da Sophia Loren a Claudia Shiffer, della sua esperienza 
come giornalista e direttrice di settimanali di intratteni-
mento, Eva Express e Chi, per citarne solo alcuni, e dei 
suoi tanti romanzi, di cui l’ultimo in uscita in autunno.
Un mondo fatto di red carpet e celebrità, che tanto attrae 
il pubblico femminile, non è un caso che proprio nei set-
timanali e nei mensili di moda e attualità, la maggior par-
te delle giornaliste assunte siano donne. Silvana Giacobi-
ni, era particolarmente emozionata in quanto proprio in 
quei giorni inaugurava, on line, la testata web sul lusso 
da lei diretta “opinionemoda.com” con eccellenze italia-
ne e straniere da lei intervistate. Un sito dedicato non 
solo alla moda ma anche all’arte, alla cultura, al design e 
al cibo, con la possibilità da parte del lettore - fruitore di 
acquistare, on line, prodotti di alta gamma. 
Le conclusioni del convegno sono infine state affidate a 
Chiara Vecchio Nepita, giornalista dell’ufficio comunica-
zione del Comune di Formigine, che ha affrontato il tema 
della comunicazione istituzionale facendo leva su un gap 
legislativo. “Esiste una legge, la 150 del 2000 - ha detto 
Chiara - che ha avuto il merito di riordinare le attività 
d’ informazione e di comunicazione delle pubbliche am-
ministrazioni. Peccato che siano trascorsi 16 anni e che 
il riferimento legislativo sia rimasto unicamente quello. 
16 anni in cui tutto è cambiato e le professioni della co-
municazione sono ben poco definite. Un comunicatore, 
insomma, soprattutto dinanzi ai chiari di luna (questi sì 
che accomunano il pubblico e il privato!) si trova a fare 
di tutto: dalla grafica alla fotografia, al montaggio video, 
ci mettiamo un po’ di storytelling, molto web marketing e 
il mix è pronto… naturalmente da postare sui social net-
work che (…) sono la nuova frontiera della comunicazio-
ne, se non altro perché effettivamente le persone sono lì 
a scambiarsi opinioni” e ancora “l’unica certezza che ha 
un comunicatore pubblico nello svolgimento del proprio 
lavoro è che viene pagato da una comunità e che è ad 
essa che deve rendere conto. Messe così le cose, assumo-
no un valore diverso. È il valore d’impegnarsi per il bene 
comune, è il valore di una comunicazione accogliente, 
è il valore di lavorare nell’ombra quotidianamente, per 
partecipare a qualcosa di più grande (…) Per questo è im-
portante fare un giornalismo di qualità anche sul locale”. 
In sintesi, per dirla con le parole di Joseph Pulitzer, quan-
do si scrive un articolo “Presentalo brevemente così che 
possano leggerlo, chiaramente così che possano apprez-
zarlo, in maniera pittoresca che lo ricordino e soprattut-
to accuratamente, così che possano essere guidati dalla 
sua luce”.

Per appuntamento chiamare + 39 339.81.29.228
Via Carlo Farini, 56 • Modena • Tel. 059 222.866
www.marcobertoli.com • marcobertoli@tsc4.com

MODENA NEW YORK

Marco Bertoli
art consulting

A sinistra (part.)
Federico Zandomeneghi
Jeune femme au coursage rouge
olio su tela, cm. 46x38

Giulio Tadolini
La schiava 
marmo, cm. 109 ca.

Jessica Carroll
Favo 2000
bronzo, diametro cm. 36

A destra (part.)
Paolo Franzoso
Manichino con abito da sposa (2015)
collage su tavola, acrilico, vernice
cm. 134x95
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La protagonista di film quali “Il Gattopardo”, “La ragazza 
con la valigia”, “Il bell’Antonio”, considerata negli anni ’60 
la donna più bella del mondo e da Visconti l’emblema del-
la femminilità, ha voluto esserci, se non fisicamente, alla 
XXVII edizione del Premio Internazionale Profilo Donna, 
inviando un video messaggio dalla sua casa di Parigi per 
salutare le premiate, l’organizzazione dell’evento e le tante 
persone sedute in piazza a Formigine lo scorso 29 giugno.
Claudia Cardinale, vicina da sempre ai temi femminili, 
come lei stessa ha dichiarato nel messaggio, è Ambascia-
trice Onu, ed stata impegnata nei mesi scorsi nella realiz-
zazione del film “Nobili Bugie”, opera prima del regista 
Antonio Pisu, figlio del grande attore Raffaele Pisu.
Il film, prodotto da Genoma Films dell’imprenditore bolo-
gnese Paolo Rossi, è stato girato a Villa La Quiete di Mez-
zana, residenza storica di Sasso Marconi nella periferia di 
Bologna, con un cast d’eccezione, oltre a Claudia Cardina-
le e Raffaele Pisu, Giancarlo Giannini, Ivano Marescotti, 
Nini Salerno, Tiziana Foschi, Gianni Morandi. 
Si tratta di una black comedy in costume ambientata du-
rante la seconda guerra mondiale, che narra le vicende di 
una famiglia di nobili decaduti e dei loro intricati affari 
con una famiglia di ebrei rifugiati presso la loro residenza 
in cambio di denaro.
Le vicende narrate nel film, che uscirà nelle sale cinemato-
grafiche in ottobre, sono anche occasione per risalire alle 
radici del Bologna Football Club, in quanto si ripercorre la 
storia del grande Arpàd Weisz, allenatore del Bologna FC 
tra il 1935 e il 1938 che poi, ebreo, fu ucciso nelle camere 
a gas di Auschwitz.
Parte del ricavato del film sarà devoluto a diversi enti e 
associazioni fra cui le Fondazioni Hospice Seragnoli e 
Giorgio Perlasca.
Siamo andati sul set durante le riprese e siamo stati accolti 

Sul set
Claudia Cardinale

di Maria Cristina Ruini

con grande simpatia dal produttore Paolo Rossi e dagli at-
tori. Abbiamo potuto fotografare alcuni momenti salienti 
delle riprese e intervistare i protagonisti.
Claudia Cardinale interpreta nel film la Duchessa Romola 
Valli...

Signora Cardinale come ha preparato questo enne-
simo ruolo femminile da lei interpretato?
“Nella mia carriera ho vissuto tante vite, ho interpretato 
tantissimi ruoli, la santa, la puttana, la nobile, la contadi-
na, ogni volta per me è un’emozione unica e interessante 
mettermi nei panni di un’altra donna. Mi piace la trasfor-
mazione. Di questo film ho apprezzato molto soprattutto 
la serietà e la professionalità di tutti”

Nel film, come forse nella vita, i nobili si salvano 
sempre…
“Si è vero si salvano, ma in realtà hanno caratteri spaven-
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tosi, vivono la loro vita sempre arrabbiati e in lotta con 
qualcuno o per difendersi da qualcuno…..terribile”

Come sta trascorrendo questi giorni a Bologna?
“Siamo sempre impegnati sul set quindi sono molto con-
centrata, ma tornare a Bologna mi piace ogni volta, amo 
questa città e soprattutto la sua cucina, io sono una don-
na molto golosa”

Lei vive a Parigi, cosa ama della Francia e cosa 
dell’Italia?
Io vivo a Parigi perché in Francia la cultura è molto im-
portante, inoltre posso passeggiare per strada senza es-
sere disturbata, senza bodyguard e quindi vivo una vita 
normale. L’Italia invece la amo perché è un museo all’a-
ria aperta, ogni città ha le sue bellezze… inimitabili”.

Ha girato oltre 140 film, se guarda la sua carriera 
a ritroso cosa vede?
Io ho avuto la fortuna di iniziare questa carriera quando 
c’erano i grandi registi, i fari del cinema, Visconti, Fellini, 
Comenicini, Sergio Leoni, Damiani, era un periodo d’oro.

È vero che ha girato “Il Gattopardo” di Visconti e 
“8 e mezzo” di Fellini contemporaneamente?
Si ho girato “Il Gattopardo” e “8 e mezzo” contempora-
neamente ed è stata la svolta della mia carriera, in quel 
periodo i due registi erano in continua lotta, uno mi vole-
va bruna e una bionda, quindi cambiavo colore di capelli 
continuamente.

Ci può ricordare come ha iniziato? Lei vinse un 
concorso di bellezza quasi …per caso….
Io da giovane ero timidissima, non parlavo quasi, ed ero 

un maschiaccio. Vinsi un concorso di bellezza in Tunisia 
dove sono nata e vivevo assieme ai miei genitori di ori-
gini siciliane per caso. Ero con la mamma, stavo prepa-
rando delle cose nel consolato e arriva uno e mi tira sul 
palco mentre si stava svolgendo un concorso di bellezza 
al quale non ero iscritta e così vinco il titolo “la ragazza 
italiana più bella di Tunisi”.

Come l’ha trasformata questo mestiere, cosa le 
ha insegnato?
Mi ha insegnato ad essere molto forte. Per fare questo 
mestiere ti devi trasformare continuamente, davanti alla 
telecamera devi essere altre donne, altre persone, e poi 
tornare te stessa quando la telecamera si spegne, però è 
bello perché così vivi parecchie vite e non una sola.

È la prima volta che recita con Giancarlo Gianni-
ni, quando lo abbiamo intervistato ci ha confida-
to che Lei è molto simpatica….
Si è la prima volta che recitiamo insieme, anche lui è 
simpatico, abbiamo riso molto in questi giorni raccon-
tandoci le nostre esperienze… dietro le quinte….

Ho letto che Lei da ragazzina giocava a basket 
è vero?
È vero, da ragazzina vivevo negli stadi, come detto ero 
un maschiaccio, ho fatto molto sport e ancora oggi seguo 
lo sport con molta attenzione, dalle olimpiadi al calcio.

Lei è molto impegnata anche nel sociale….
Sono Ambasciatrice Onu e mi occupo di tante associa-
zioni umanitarie perché è importante dare voce a chi 
non può parlare. In Africa del sud ho visto contrasti so-
ciali terribili e quello che posso fare lo faccio volentieri.

In alto da sinistra: Antonio Pisu, regista; Nini Salerno, attore, nel ruolo di Tommaso; Claudia Cardinale.
Sotto: Tiziana Toschi, attrice, nel ruolo di Giovanna; Giancarlo Giannini intervistato da Maria Cristina Ruini. Una scena del set.
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Il Premio 
Internazionale
Profilo Donna

alla XXVII edizione

Eleganza, armonia ma anche impegno e valori condivisi.
Sono gli ingredienti della XXVII edizione del Premio Inter-
nazionale Profilo Donna, ideato e promosso dalla giornali-
sta Cristina Bicciocchi, per valorizzare il ruolo della donna 
nella società che, anche quest’anno, ha visto la partecipa-
zione di numerose persone, uomini e donne, che ne condi-
vidono valori e intenti.
Secondo una tradizione che dura ormai da tre anni, la ce-
rimonia di consegna del Premio si è svolta in piazza Cal-
cagnini D’Este a Formigine. Seduti in prima fila, da una 
parte le autorità civili e militari, dall’altra le dieci donne 
premiate, in attesa di salire su quel palco che tante storie 
ogni anno racconta. Storie d’imprenditrici, di giornaliste, 
di donne che hanno fatto dell’arte e della bellezza un obiet-
tivo di vita, e ancora di ricerca medica e malattie, di lutti 
e soluzioni per affrontare la vita, anche dopo eventi così 
devastanti come la perdita di una neonata.

di Maria Cristina Ruini
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Un’edizione speciale quella che si è svolta il 29 giugno scor-
so, ricca, se è possibile ancora di più, di belle persone, esem-
pi da seguire e a cui ispirarsi. Sul palco, a presentare assie-
me a Cristina Bicciocchi come sempre un uomo, Ettore 
Tazzioli, Direttore di Trc, oltre all’Ensemble femminile 

dell’Orchestra dell’Opera Italiana e una delegazione 
dell’International Women’s Association, un’associazio-
ne di donne straniere sul territorio, che hanno indossato 
per l’occasione, i vestiti tipici del loro Paese d’origine per 
promuovere l’integrazione dei popoli e la pace nel mondo.

In queste foto alcuni ritratti degli Ospiti che hanno preso parte alla  XXVII edizione del Premio Inter-
nazionale Profilo Donna. In alto a sinistra la Prof.ssa Loredana Vido di Padova, nonna della piccola 
Sofia Grace Presacco scomparsa per una rara malattia e dalla quale è partita la richiesta alla nostra 
redazione per attivare la catena di solidarietà per la onlus modenese “Un Respiro nel Futuro”, l’unica 
in Italia che si occupa di questo grave deficit nei bambini. Nella foto è insieme alla Coordinatrice Vo-
lontari e Famiglie della Onlus Camilla Cigarini, a seguire il Presidente Federico Ferraresi con Manuela 
Fiorillo e Virginio Stragliotto rispettivamente di Banca Mediolanum e Fondazione Mediolanum, poi 
Giordana Mill Vice Senior President di Zepter International con Sanja Oldani, l’avv. Monica Bartolucci 
di Modena Qui, la dr.ssa Anna Bosio dell’Hesperia Hospital, il gruppo delle socie Aidda (Associazione 
Imprenditrici e Donne Dirigenti d’Azienda),l’etoile/madrina Liliana Cosi, l’avv. Cristina Botti con la 
figlia Eleonora, la stilista Anna Marchetti con la figlia Jessica e il nipotino Paolo, Anna Popoli con 
Nazarena Bisini Gambetti, Franca Lovino e Ivana d’Imporzano. Tra i volti noti il sindaco di Formigine 
Maria Costi, l’avv. Giancarla Moscattini, la gioielliera-antiquaria di Napoli Stella D’Orlando, Emanuela 
Ori della Questura di Modena con Nicoletta Taglieri, il direttore dell’Una Hotel di Baggiovara Pietro 
Bruno, la dr.ssa Martina Bagnoli con Cristina Bicciocchi, Daniela Dallavalle con la contessa Bianca-
maria Caringi Lucibelli di Roma e il Cav. Anna Poletti Zanella, la delegazione per la Commissione per 
le Pari Opportunità, C.P.O del Comitato unitario delle professioni intellettuali C.U.P della Provincia di 
Modena con l’avv. Mirella Guicciardi, l’avv. Maria Cecilia Ferraresi, Ewa Peszel con Lorenza Zannoni, 
Chiara Vecchio Nepita con il Comandante dei Vigili Urbani di Formigine, Ettore Tazzioli Direttore di 
Teleradiocittà con la Presidente del Premio Internazionale Profilo Donna, solo per citarne alcuni.
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“Esempi da seguire” con queste parole Maria Costi, sin-
daco di Formigine, ha descritto le dieci donne premiate.
Il primo cittadino ha anche voluto dare un messaggio di 
speranza alla platea, ribadendo la necessità di andare 
avanti con fiducia, nonostante gli eventi tragici di quei gior-
ni, gli attacchi terroristici a Istanbul che hanno provocato 
la morte a 42 persone.
Ettore Tazzioli ha ricordato invece i passi da gigante fat-
ti dal mondo femminile, se si considera che proprio 
quest’anno ricorre il 70esimo anniversario del De-
creto Bonomi, legge che ha sancito l’estensio-
ne del voto alle donne nel nostro Paese. “Po-
chi anni fa – ha detto il Direttore di Trc– le 
donne nemmeno votavano, ora le troviamo 
ai vertici di aziende e società”.
È stata poi la volta di Cristina Bicciocchi 
che, emozionata, ha salutato ospiti e invitati, 
gli amici delle tv, compresa quella Serba, e ha 
ricordato i valori fondanti del Premio, ovvero la 
valorizzazione delle donne, portatrici di idee, talenti 
e professionalità che, tutte insieme, sono riuscite ad otte-
nere importanti risultati nei diversi settori della società.

“Se un giorno – ha detto Cristina – non dovesse più ser-
vire il Premio per annunciare risultati importanti ottenuti 
dal mondo femminile allora avremo fatto veramente un 
passo in avanti”. A dare ancor più valore a quelle parole 
sono stati i contenuti di due videomessaggi arrivati rispet-
tivamente dal Presidente della Regione Emilia Romagna, 
Stefano Bonaccini che, da Bruxelles ha ricordato, il gior-
no dopo la Brexit inglese, alcuni dati riguardanti l’export. 

“L’Emilia Romagna nel 2015 – ha detto il governatore 
– ha esportato beni per 55 miliardi di euro ed è 

stata la sesta regione d’Italia per attrattività 
di investimenti dall’estero” e ancora “Sono 
orgoglioso di essere alla guida di una re-
gione con la più alta percentuale di donne 
occupate, abbiamo bisogno di una società 
dove ci siano pari diritti e donne nei ruoli 

decisionali”. Da Parigi invece, sono arri-
vati i saluti di Claudia Cardinale che si è 

detta vicina alle finalità del Premio Interna-
zionale Profilo Donna e ha ricordato che, oltre 

ad essere Ambasciatrice Unesco, sostiene da sempre le 
battaglie femminili.

Complimenti in tutte le lingue del mondo
Quest’anno sono salite sul palco, le socie stranie-
re dell’IWA, International Women’s Association di 
Modena indossando gli abiti tipici dei loro Paesi 
d’origine. Non solo, consegnando il Premio, ognu-
na di loro ha fatto i complimenti nella lingua ma-
dre alle Candidate della XXVII edizione del Premio 
Internazionale Profilo Donna.
Uno scambio e una collaborazione significativa 
ed importanti e per promuovere l’integrazione e 
la pace tra i popoli, attraverso i valori del mondo 
femminile!
A rappresentare i loro Paesi in ordine di appa-
rizione: Inbal Haim (Israele), Nikol Papadopoulou 
(Grecia), Sandra Gabriele (USA), Maria Orte-
ga Villanueva (Spagna), Fiona Hunter (Regno 
Unito),Isabel Guidastri (Germania), Catherine 
Shiffers (Belgio), Arpita Pandya D’Amico (India), 
Elin Flyger (Danimarca), Shirin Asi (Palestina).

Da sinistra l’impreditrice Giovanna Candeli, il dr. Stefano Zanasi con la moglie Giulia, il dr. Marco Somaschini del reparto di Neonatologia del San Raffaele di Milano con la 
consorte, il vice sindaco di Formigine nonchè Assessore alle Pari Oppportunità Antonietta Vastola con l’architetto Laura Villani, la dr.ssa Vania Franceschelli e l’avv. Cristina 
Botti, il Cav. del Lavoro Franca Audisio Rangoni Presidente Nazionale Aidda, Franca Bacchelli creatrice della scultura del Premio con l’avv. Valentina Verna, il prof. avv. Gianpiero 
Samorì, il sindaco di Formigine Maria Costi con il Col. Savio del Comando Provinciale dei Carbinieri, il dr. Mauro Lugli già Presidente del Tribunale di Modena con la moglie, il 
Primario del Reparto di Ematologia del Policlinico di Modena prof. Mario Luppi e la dr.ssa Elena Bandieri, l’ex top model Ewa Pezsel con la pittrice Lilia Bruni.
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Dopo i saluti di queste due personalità siamo entrati nel 
vivo della serata parlando di un tema che sta molto a cuore 
a Cristina Bicciocchi, la solidarietà.
Il Premio quest’anno ha dato visibilità e sostenuto la onlus 
“Un Respiro nel Futuro” che si occupa di un progetto 
di ricerca per lo studio di una malattia rara, deficit 
del surfattante, in memoria della piccola Sofia 
Grace Presacco scomparsa l’anno scorso  
neonata. Presenti in platea i nonni della bim-
ba, Loredana e Dario.
“La malattia - ha spiegato dal palco il pro-
fessor Marco Somaschini, neonatologo 
del San Raffaele di Milano - è una malattia 
rara, gravemente invalidante quando non 
compatibile con la vita. Si tratta di un deficit 
della proteina C del surfattante, che è una so-
stanza che si trova nei nostri polmoni e ci permette di 
respirare. La malattia si manifesta in genere in neonati a 
termine e comporta difficoltà respiratorie crescenti che 
portano alla morte in pochi mesi. Non ci sono terapie ri-
solutive, per questo sono molto importanti associazioni 
come “Un Respiro nel Futuro” perché le malattie 
rare sono anche dette malattie orfane, in quanto 
nessuno se ne occupa. L’industria farmaceuti-
ca non ha interesse a fare ricerca”.
Il presidente della onlus “Un Respiro nel 
Futuro” Federico Ferraresi, padre di 
Brando, ha ricordato che l’associazione 
è nata tre anni fa grazie all’impegno di un 
gruppo di genitori di bambini colpiti dalla 
malattia, “Se certe volte il destino gioca brut-
ti scherzi altre volte ti permette di comprendere 
aspetti importanti della vita. Mio figlio mi ha insegnato 
per esempio a vivere il presente, a gioire anche nel momen-
to del dolore”.
Alla Onlus è stato infine donato un assegno di 20.000 euro 
dalla Fondazione Mediolanum grazie alla sensibilità di-
mostrata per il progetto di ricerca da parte della Presiden-
te Sara Doris, premiata a Profilo Donna nel 2011. Sul pal-
co a consegnare l’assegno Manuela Fiorillo e Virginio 
Stragliotto.
Denaro, grazie al quale, partirà nei prossimi mesi un pro-

getto per la creazione di un farmaco che potrà aiutare i 
bambini colpiti da questa malattia.
Cristina Bicciocchi ha poi presentato la madrina della se-
rata, Liliana Cosi, (già premio Profilo Donna), ballerina di 
fama internazionale, della scuola di danza Cosi – Stefane-

scu, “Sono contenta di essere qui perché in questo po-
sto mi trovo sempre a mio agio – ha detto l’étoile – 

è importante portare avanti i valori delle donne, 
il positivo del mondo”.
Alla madrina della serata è stato poi conse-
gnato il premio della XXVII edizione, l’opera 
“Genesi Aurea” realizzata dalla stilista Fran-
ca Bacchelli, ispirata a Gea, la grande madre 

cosmica.
A salire sul palco è stata poi la volta della prima 

premiata della serata, l’oncologa palliativista Ele-
na Bandieri che ha raccontato i punti salienti di una 

ricerca indipendente, ovvero non sostenuta da case farma-
ceutiche, sul trattamento del dolore oncologico, effettuata 
con il professor Mario Luppi del Policlinico di Modena.
Ricerca che ha permesso di evidenziare come l’utilizzo del-

la morfina sia più efficace nel trattamento del dolo-
re, senza aumenti di tossicità, rispetto al tradi-

zionale uso di farmaci analgesici proposti nel 
corso del trattamento oncologico.
“Nell’83% dei casi abbiamo ottenuto la ri-
duzione del dolore del 50% - ha sottolineato 
la ricercatrice – questo dimostra come l’u-
tilizzo della morfina rappresenti una strate-

gia farmacologica innovativa rispetto a quel-
lo che l’organizzazione mondiale della sanità 

ha sempre suggerito”. A consegnare il premio è 
stata l’Assessore alle Pari Opportunità e Vicesindaco 

di Formigine, Antonietta Vastola, alla quale è stato dona-
to il libro sulla vita e la storia aziendale della stilista Anna 
Marchetti che proprio quest’anno ha celebrato i 50 anni 
di attività. Dono assegnato a tutte le signore della serata.
Dal palco è stato poi mandato un saluto a Lorenza Zanno-
ni, seduta in platea, autrice del libro “Nata con la camicia” 
che racconta la lunga e dura lotta contro il cancro. Un libro 
di speranza per le donne che combattono il tumore al seno.
Seconda premiata della serata Franca Audisio Rango-

Alcuni scorci del parterre della XXVII edizione del Premio Internazionale Profilo Donna con lo sfondo suggestivo del Castello medievale di Formigine. Tra i volti noti l’avv. Mirella 
Guicciardi, la scultrice Cristina Roncati con Bianca Berti, Germana Martinelli con il marito Lanfranco Messori e Maria Carafoli Presidente del Panathlon di Modena.
Sul palco Federico Ferraresi Presidente della onlus “Un Respiro nel Futuro” con il dr. Marco Somaschini neonatologo del San Raffaele di Milano e la consegna dei 20.000 euro 
di Fondazione Mediolanum stanziati a favore della ricerca consegnati da Manuela Fiorillo e Virginio Stragliotto.
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ni, Presidente e Amministratrice 
Delegata di Dual Sanitaly spa, 

azienda di abbigliamento sanitario, sua è per esempio la 
famosa cintura del “Dr. Gibaud”, nonché Presidente nazio-
nale Aidda, Associazione Imprenditrici e Donne Dirigenti 
di Azienda. Molto impegnata nell’internazionalizzazione, 
ha detto “cerco in tutti i modi di trasmettere alle mie as-
sociate la possibilità di lavorare fuori dall’Italia perché è 
evidente che all’estero vi sono opportunità che nel nostro 
Paese non possiamo cogliere. Non abbiamo la forza di 
Confindustria ma nel nostro piccolo facciamo grandi cose. 
Recentemente sono stata a Cuba assieme a dieci associate 
e abbiamo raccolto molte idee. Sono stata inoltre invitata 
dall’ambasciatore del Kossovo perché anche lì c’è bisogno 
di lavoro e progetti nuovi”.
Franca Audisio Rangoni è stata premiata dall’Avvocato Mi-
rella Guicciardi, Presidente dell’Associazione Magistrati 
Tributari di Modena.
Si è poi parlato di arte e bellezza con la terza premiata della 
serata Martina Bagnoli.
Storica dell’arte, arrivata a Modena lo scorso dicembre per 
dirigere il nuovo Museo autonomo che comprende la Gal-
leria Estense, il Museo Lapidario, la Biblioteca Estense e 
Universitaria di Modena, Palazzo Ducale di Sassuolo e la 
Pinacoteca di Ferrara.
Dopo una lunga esperienza maturata all’estero, ha studiato 
storia dell’arte in Inghilterra, a Cambridge, e ha insegnato 
Storia dell’Arte alla John Hopkins University di Baltimora, 
negli Stati Uniti, è arrivata nella nostra città per valorizzare 
i nostri musei in modo, ha detto, “che vengano riconosciuti 
anche all’estero alla pari di Ferrari e Pavarotti” (...).
“Vorrei trasformare la Galleria Estense – ha sottolineato 

Martina Bagnoli – in un luogo dove non solo ammirare 
grandi opere ma anche socializzare, per innamorarsi oltre 
che delle cose anche delle persone”.
A consegnare il premio, nel ruolo di Vicepresidente della 
Provincia, Maria Costi.
Si è parlato di beni culturali invece con Anna Poletti Za-
nella, quarta premiata, Presidente dell’Associazione Cultu-
rale J.B. Boudard e Presidente del Comitato Femminile del 
Nastro Azzurro di Parma.
Anna Poletti Zanella da sempre impegnata nel promuo-
vere eventi finalizzati al recupero dei beni culturali, è ora 
soprannominata “la Parmigianina” grazie al suo impegno 
nel salvataggio del Giardino Ducale di Parma, nel centro 
storico della città, che dopo anni d’incuria e degrado, ora 
è tornato agli antichi splendori. La signora Zanella ha poi 
raccontato dal palco, la sua personalissima storia di dolore 
e malattia, un linfoma, sconfitto anche grazie all’amicizia 
che la lega da anni a Bianca Maria Caringi Lucibelli, 
Presidente del Galà delle Margherite che le ha consegnato 
il premio. Anna Poletti Zanella ha infine sottolineato l’im-
portanza della valorizzazione del ruolo della donna nella 
società, dedicando il premio appena ricevuto a Maria Luisa 
d’Austria, granduchessa di Parma, donna molto moder-
na, ante litteram, “la nostra città – ha detto – vive ancora 
nell’allure di ciò che lei ha fatto”.
Dai beni culturali allo sport con la quinta premiata, Va-
lentina Truppa, dell’Arma dei Carabinieri, prima donna 
dell’equitazione italiana. Nonostante una brutta caduta da 
cavallo dell’anno scorso, Valentina Truppa, si sta preparan-
do per le Olimpiadi del Brasile.
“La notizia non è ancora ufficiale – ha detto la campio-
nessa – però nel ranking list ci sono io e la mia allieva 
assistente Micol Rustignoli, siamo entrambe addestrate 
da mio padre, che è il mio istruttore, quindi saremo nello 
stesso maneggio”.
A lei sono andati gli auguri e gli in bocca al lupo della pla-
tea e del Colonello Stefano Savo, Comandante provincia-
le dell’Arma dei Carabinieri di Modena, che l’ha premiata.
E ancora, moda, creatività e bellezza, le parole chiave del-
la sesta premiata della serata, Daniela Dallavalle, anima 
creativa di Daniela Dallavalle spa, azienda carpigiana, lea-
der nell’abbigliamento e nel tessile per la casa.

Le candidate 2016 alla consegna del Premio Inter-
nazionale Profilo Donna: la dr.ssa Elena Bandieri 
- Premio ricerca medica, Franca Audisio Rangoni 
- Premio imprenditoria, Martina Bagnoli - Pre-
mio arte e cultura, Anna Poletti Zanella - Pre-
mio impegno sociale, Valentina Truppa - Premio 
sport- (equitazione - dressage), Daniela Dallavalle 
Premio moda e creatività, Diamante d’Alessio 
- Premio giornalismo, Camilla Lunelli - Premio 
eccellenze Made in Italy, Giordana Mill - Premio 
manager internazionale e infine, in collegamento 
video, è stato conferito il Premio anche alla vice 
Presidente del Senato Valeria Fedeli - Premio ruolo 
istituzionale.
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“Un’azienda che - ha raccontato Cristina Bicciocchi – io ho 
avuto la fortuna di visitare, un luogo straordinario per l’at-
mosfera e lo stupore che crea in chi la vede”.
“La creatività è qualcosa di molto intenso, a disposizione di 
ognuno di noi - ha spiegato Daniela Dallavalle - metterla in 
contatto con i valori della natura o il sorriso delle persone 
che si conoscono o dei viaggi che si possono fare, permette 
di realizzare la bellezza, con grande curiosità e la scoperta 
della materia. Se noi uniamo tutto questo, creare, diventa 
il gioco dell’esistenza”. A salire sul palco per premiare la 
stilista, l’Assessore alle Politiche Giovanili del Comune di 
Carpi Milena Saina.
Diamante D’Alessio, direttore di “IO Donna”, il magazine 
settimanale del quotidiano il “Corriere della Sera” è stata la 
settima premiata, nell’anno del ventesimo anniversario del 
magazine. “Una responsabilità che sento forte – ha detto la 
giornalista - è aiutare le Organizzazioni non Governative, in 
cui credo molto, e aiutare le donne svantaggiate del mon-
do. Una delle cose di cui sono molto fiera è stato mandare 
donne in Libano per aiutare altre donne rifugiate a produrre 
vino. Una di queste è seduta in platea e fra poco sarà pre-
miata che è Camilla Lunelli. Un giornale deve fare questo, 
raccontare le storie di donne meno fortunate di noi ma an-
che aiutarle concretamente ove possibile. Altra copertina 
che amo molto è quella dedicata Lucia Annibali, che ha un 
viso che racconta concretamente che cosa vuol dire fem-
minicidio, di cui si parla tristemente anche in questi giorni. 
Lucia per fortuna è viva e lotta assieme a noi”.
Diamante D’Alessio è stata premiata dalla dottoressa Ro-
berta Mori, Presidente della Commissione parità della 
Regione Emilia Romagna.
Non rappresenta solamente l’emblema del brindisi italia-
no ma anche impegno sociale e umanitario l’ottava pre-
miata della serata Camilla Lunelli delle Cantine Ferrari 
di Trento. Prima donna a occupare una posizione di ver-
tice nell’azienda, Camilla Lunelli ha vissuto tre anni in 
Africa lavorando in progetti umanitari in zone di conflitto 
e post - conflitto. Ha ricordato l’importanza delle produ-
zioni di eccellenza per il made in Italy, ha sottolineato 
che bisogna fare sistema per promuovere in maniera tra-
sversale la produzione del vino anche attraverso il design 
e la moda. Ha salutato dal palco, l’amico Massimo Bottu-
ra, lo chef modenese nominato recentemente a New York 
il migliore al mondo.
A premiare Camilla Lunelli che, commossa, ha voluto de-

dicare il premio alla sua mamma (seduta in platea ndr), 
è stata Sandra Albanelli Zinelli Presidente di Aidda 
Emilia Romagna.
Un respiro internazionale a questa XXVII edizione del Pre-
mio l’ha dato Giordana Mill, di origine Serba, Senior Vice 
President Zepter International, impero nel quale lavorano 
200.000 persone in sette aziende produttive che si occupa-
no di bellezza, salute, viaggi, banche e assicurazioni, non-
ché sponsor di Formula 1.
“In quanto donna, vi assicuro, non è facile mantenere que-
sto ruolo – ha detto Giordana Mill – quindi volevo ringra-
ziarvi per questo premio”. La Mill ha poi lanciato dal palco 
il tema di un concorso internazionale di design, per aiutare 
i giovani talenti, che prevede un premio di 10.000 euro per 
la realizzazione di una cornice. Giordana Mill è stata pre-
miata dall’architetto Laura Villani.
Ultima premiata della serata, purtroppo assente fisicamen-
te, è stata Valeria Fedeli, Vice Presidente del Senato, co-
stretta a rimanere a Roma per ragioni istituzionali.
Ha mandato i suoi saluti con un videomessaggio: “Mi scuso 
di non essere fisicamente presente con voi, mi sento mol-
to onorata ed emozionata per il premio che mi avete asse-
gnato perché io credo molto nel rispetto delle differenze di 
genere, lo considero un impegno politico determinante che 
rispetta la mia cultura e la mia storia personale”
Valeria Fedeli è stata la prima firmataria, nel 2013, per l’i-
stituzione di una Commissione parlamentare sul fenomeno 
dei femminicidi che ha raccolto, tra i cofirmatari, l’appog-
gio di molti esponenti di forze politiche anche di opposi-
zione. Seduta in platea la dottoressa Maria Crisafulli, 
Funzionario della Prefettura di Modena, che avrebbe do-
vuto consegnarle il premio, recapitato successivamente al 
Senato (vedi foto pag.56).
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insieme è più divertente
All’Una Hotel Modena nasce il “Club delle Donne”, un network 
tra donne e per donne, che, grazie all’aiuto di docenti e profes-
sionisti, permetterà di condividere abilità ed esperienze e parte-
cipare ad incontri ed eventi dai contenuti molteplici.

Il nuovo simposio in rosa è aperto a chiunque abbia voglia di 
trascorrere momenti d’aggregazione tutti al femminile.

Stay tuned!

clubdelledonne.com

Club delle Donne
C/o Una Hotel Modena
Via Luigi Settembrini 10,
41126 Baggiovara (Mo)

Per informazioni ed iscrizioni:
Simona Marini
Mob. +39 338 6718942
Mail: info@clubdelledonne.com
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Circolo della Biella
e Cena di Gala

Al termine della cerimonia di premiazioni, le attrattive 
del Castello e le auto del Circolo della Biella, hanno fatto 
da cornice agli Ospiti della Cena di Gala. Conversando 
piacevolmente sotto le stelle del cielo di fine giugno, si 
sono trovati nuovi e vecchi amici e soprattutto si sono 
festeggiate le premiate 2016 e la Onlus “Un Respiro nel 
Futuro” insieme alle Autorità cittadine e non, e alla Fon-
dazione Mediolanum. Anche quest’anno il ristorante il 
Calcagnino ha proposto un menù estivo in cui non man-
cava la degustazione del nostro aceto balsamico (Acetaia 
Leonardi) e la selezione di vini della cantina Donelli.
Si ringraziano il Gruppo Cremonini e Caffè Filicori per la 
collaborazione, nonchè Art Maison per le bocce di vetro 
contenenti acqua e candeline galleggianti che, posizio-

nati al centro di ogni tavolo, hanno fatto un bellissimo 
effetto “lucciole” nel parco del Castello. 
Tocco di classe la rifinitura del nastro verde acqua, colo-
re dell’evento 2016, riproposto anche sulla torta realizza-
ta anche quest’anno dalla Pasticceria Pamela.
Eleganza e sobrietà hanno caratterizzato la serata che 
piacevolmente è scorsa via ancora una volta troppo pre-
sto per la voglia di stare insieme e per la “magia” che si 
crea in questa occasione. La promessa è sempre quella di 
rivederci presto, per consolidare la nostra amicizia e di 
creare occasioni d’incontro con la finalità di approfondi-
re tutti i valori legati al tema delle pari opportunità.
Grazie a tutti coloro che hanno reso speciale ed unica 
questa 27° edizione di Profilo Donna!
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IL CIRCOLO DELLA BIELLA
È il più antico d’Italia, ha sede a 
Modena, dove è nato. Conta oltre 
500 soci: metà modenesi e metà 
di altre località italiane e stranie-
re. Questo, però, soltanto dal 1987, 
anno della sua rifondazione, perché 
le sue origini, in realtà, sono ben 
più remote e diverse. Nacque infatti 
addirittura negli anni ‘30 come gruppo 
spontaneo e informale di amici uniti dal-
la comune passione per l’automobilismo e 
gravitanti intorno ai piloti che frequentavano 
Modena: Nuvolari innanzitutto, e poi Moll, i Varzi, Borzacchini, i 
Vìlloresi, Trossi, Pintacuda, Biondetti. 
Luogo di ritrovo era allora il caffè all’aperto del Teatro Storchi, in 
Largo Garibaldi, punto centrale della vita cittadina.
Dopo la forzata interruzione della guerra, la Biella si ricostituì con 
le medesime caratteristiche originarie di gruppo spontaneo, do-
tato però adesso di un punto di ritrovo per le corse (la tribunetta 
dell’Aerautodromo), di un tesseramento - anche se pro-forma - 
e di uno statuto, sebbene a carattere “goliardico”. Al precedente 
luogo di ritrovo si aggiunse l’atrio del prospiciente Albergo Reale 
(dal 1960 Hotel Real Fini), dove gli amici del Circolo si riunivano 
per discutere di corse e motori con i piloti che vi alloggiavano e 
con progettisti, tecnici e anche costruttori della “Modena capi-
tale dell’automobilismo”. Erano i mitici tempi dell’Aerautodromo, 
i tempi di Musso, Behra, Fangio, Perdisa, Bandini, Ascari, Ca-
stellotti, Collins, Parker, Hawthom, che nel libro “Il Circolo della 

Nella pagina precedente i modelli di auto storiche del Circolo della Biella in Piazza 
Calcagnini in occasione della XXVII edizione del Premio Internazionale Profilo Donna.
Sotto i nuovi modelli Rover della concessionario Giorgio Ferrari, sponsor dell’evento e 
in primo piano  l’assegno di 20.000 di Fondazione Mediolanum consegnato sul palco 
di Profilo Donna alla onlus Un Respiro nel Futuro (nella foto la prof. Loredana Vido 
nonna della piccola Sofia Grace Presacco scomparsa a causa della rara malattia di cui 
di occupa Un Respiro nel Futuro, Camilla Cigarini Coordinatrice Volontari e Famiglia 
della Onlus e il dr. Somaschini del reparto di Neonatologia del San Raffaele di Milano).
In questa pagina: una carrellata degli Ospiti presenti alla Cena di Gala tra cui le 
premiate Anna Poletti Zanella con Giordana Mill e un’amica, il gruppo dell’avv. Mirella 
Guicciardi, Roberta Mori con Liliana Cosi e Maria Carafoli, il tavolo di Daniela Dal-
lavalle, Roberta Ferrari della concessionaria Giorgio Ferrari con Cristina Bicciocchi, 
Diamante D’Alessio con Franca Audisio Rangoni.
Nella pagina successiva: uno scorcio del parco del Castello di Formigine dove si è 
svolta la Cena di Gala, Franca Lovino con la Presidente del Premio Internazionale, 
Lanfranco Messori e Germana Martinelli, il tavolo di Manuela Fiorillo con le sue Ospiti, 
Loretta Donnini e Wilma Parmeggiani, Luigi Garuti e Piera Vigarani. 
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Biella, ieri e oggi” sono raccontati con dovizia di particolari storici e 
sportivi, che concorrono a delineare un prezioso e inedito “spaccato” 
di storia dell’automobilismo. Purtroppo, con la chiusura l’Aerautodromo, 
questa complessa rete di rapporti umani, sociali e sportivi andò pian 
piano fin quasi a scomparire, anche a causa della mancata realizza-
zione del nuovo autodromo per il quale Enzo Ferrari in persona, con 
l’appoggio di Stanguellini, si battè a lungo inutilmente.
Non scomparve però la passione per l’automobilismo che, pure in que-
gli anni difficili, continuò in silenzio ad alimentarsi di sogni e di speran-
ze. Finché nel 1987 non si giunse, per volontà di alcuni “facinorosi”, alla 
ricostituzione del “Circolo della Biella”. Con lo stesso nome del prece-
dente, di cui alcuni di questi uomini avevano fatto parte, a testimoniare 
una continuità ideale tra passato, presente e futuro.          
www.circolodellabiella.it

La foto del taglio della torta di Profilo Donna realizzata dalla Pasticceria 
Pamela con pan di spagna, crema chantilly e decorazioni di panna e 
fragole. Semplice ma squisita e di ottima qualità come tutte le preli-
batezze dolci e salate che quotidianamente vengono rifornite dal nuovo 
laboratorio di circa trent’anni di attività a Modena e provincia.
La Pasticceria Pamela nata negli anni ’80, ha saputo crescere ed am-
pliarsi, aumentando via via la produzione.
Un grande successo che si è consolidato nel 2007 quando Luca Milanti 
giovane laureato in ingegneria elettronica, ha deciso di rilevare l’attività 
realizzando un laboratorio all’avanguardia e un bar-pasticceria-tavola 
calda diventato punto di ritrovo, oggi aperto 24 ore su 24, sempre fre-
quentatissimo per la qualità e genuinità dei prodotti. Giovane e dinamica, 
la gestione del Bar Pamela, si avvale della collaborazione di rinomati 
pasticceri e propone all’occorrenza anche servizio catering per aziende 
e privati.

RISTORANTE/ENOTECA IL CALCAGNINO
Situato all'interno delle mura del Castello di Formigine, splendida dimora del 
1200, il ristorante il Calcagnino ha accolto per il 3° anno consecutivo la cena 
di gala di Profilo Donna. Claudio e Barbara Cavani titolari del locale affermano: 
“Ci piace pensare che anche Voi abbiate per la cucina il nostro stesso amore 
e che i nostri piatti possano regalarVi qualche piacevole emozione e lasciarVi 
dei bei ricordi”. La loro cucina è semplice ma curata, caratterizzata dall’utilizzo 
di prodotti selezionati, tra i tanti eccellenti che Modena e l'Emilia offrono: la 
densità sciropposa e scura dell’aceto balsamico tradizionale, la rocciosa com-
pattezza del Parmigiano Reggiano, la sensuale morbidezza dei nostri salumi, 
la briosa energia dei tanti lambruschi...

Il Calcagnino, Piazza Calcagnini 1 - Formigine tel. 059-557277 Enoteca tel 059-578065 www.ilcalcagnino.it
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Daniela Nardi
Via Emilia Centro, 148 - 41121 Modena  /  Tel: +39 059-427943 / www.danielanardi.it

IL VALORE
DEL TEMPO

Concessionaria esclusiva 
Maniavintage.it

L’atelier Daniela Nardi nasce dal sogno per l’orologeria d’alta gamma. 
Gioielli, orologi nuovi, da collezione e fashion bag, icone della moda.
Il laboratorio interno è certificato per ogni tipo di riparazione.

Atelier di orologeria - gioielli - Orologi d’epoca e moderni



SUL SOFÀ DI CHICCA:

Paola di Nicola (PPD ‘14)

Nata ad Offida (AP), Paola Di Nicola ha vissu-
to, da adolescente, l’esperienza drammatica del 
terrorismo poiché suo padre era magistrato a 
Roma, sotto scorta, e titolare delle più delicate 
inchieste sul terrorismo rosso e nero. È entrata 
in magistratura nel 1994. 
Per cinque anni è stata pretore a Sant’Angelo 
dei Lombardi, in alta Irpinia, dove si è occupa-
ta di diritto penale, civile, del lavoro. Negli anni 
2009-2010 ha chiesto di essere trasferita dal tri-

bunale di Latina al tribunale di Napoli per trat-
tare il tema dell’emergenza rifiuti in Campania: 
ha presieduto il Collegio speciale appositamente 
istituito. 
Dal 2010 lavora al tribunale penale di Roma ed è 
giudice per le indagini preliminari.
Autorevoli riviste hanno pubblicato i suoi prov-
vedimenti in materia d’immigrazione, tutela am-
bientale, evasione fiscale, maltrattamenti in fa-
miglia, reati contro le donne. 
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Paola di Nicola (PPD ‘14)

Ha pubblicato il libro “La Giudice. Una donna in 
magistratura” in cui affronta il delicato tema della 
questione di genere in questo settore ed ha tenuto 
incontri in Italia e all’ estero sul tema. Nel dicem-
bre 2013 è stata nominata Wo-men Inspiring Eu-
rope 2014 dall’Agenzia dell’Unione Europea EIGE 
per il ruolo avuto “nella costruzione di una società 
libera dagli stereotipi di genere”.

Dr.ssa Di Nicola quanto è stata influenzata nella 
sua scelta di vita e di professione dall’esperienza 
vissuta in famiglia?
Mio padre è stato un magistrato molto noto per avere 
svolto indagini sul terrorismo e ha dedicato la sua vita 
solo al suo lavoro. Per questo è stato un modello di impe-
gno civile, morale e professionale. Grazie a lui ho cono-
sciuto già da bambina i magistrati che hanno fatto la sto-
ria del nostro paese come Giovanni Falcone e Giancarlo 
Caselli. È stato un segno indelebile.

Un percorso molto duro in quanto donna; l’ha de-
scritto molto bene nel suo libro “La Giudice. Una 
donna in magistratura”....
L’esperienza familiare non ha mai fatto emergere la que-
stione di genere. Ho capito di essere donna, e per questo 
diversa, solo nelle aule di giustizia dove si impone una 
decuplicazione della dimostrazione delle proprie capaci-
tà in quanto il pregiudizio da cui partono quasi tutti gli 
interlocutori è che una donna deve guadagnarsi il suo 
posto, il suo ruolo perché, evidentemente, non ce l’ha.

Il Magistrato Paola di Nicola sul palco di Profilo Donna nel 2014 mentre riceve il 
premio consegnato dall’avv. Mirella Guicciardi, a seguire alcuni scatti effettuati 
durante un convegno, nell’ultima foto in fondo Paola Di Nicola è a fianco di Serena 
Dandini e nella pagina successiva è ritratta con i figli.
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Da qui la frase trita e ritrita, che si sente dire dagli 
uomini, secondo cui le donne sono più brave. Nessu-
no si chiede perché? 
Perché è loro imposto di esserlo, non possono essere 
normali. Infatti il pregiudizio è che le donne, in quanto 
tali, devono sempre e solo dimostrare di sapere fare alla 
perfezione quello che gli uomini hanno sempre fatto in 
modo normale.

Abbiamo letto nel suo libro, giusto per sottolineare 
il delicato tema della questione di genere in que-
sto settore, di come un pregiudicato non volesse in 
modo sprezzante nemmeno parlare con Lei, non ri-
conoscendola nella figura di Magistrato.
È un pregiudizio che non riguarda solo il pregiudicato, 
ma la nostra comunità umana universalmente intesa.
Le donne sono state tenute per millenni fuori dalla por-
ta, fuori dall’esercizio del potere e questo crea l’immensa 
paura di poterlo perdere o di crearne un altro con dimen-
sioni diverse. 

Evidentemente tutto ciò non l’ha mai demoralizza-
ta e si è impegnata, a maggior ragione, a far valere 
il suo ruolo e il suo potere.
Mi piacerebbe indirizzare il mio impegno nel vedere che 
immenso valore hanno donne e uomini liberati dagli ste-
reotipi di cui sono prigionieri.

Quali sono i provvedimenti di cui si è occupata mag-
giormente in questo ultimo periodo?
Violenze degli uomini nei confronti delle donne.
È una cieca violenza a senso unico. Una carneficina quoti-

diana di cui nessuno parla ma che inonda le aule di giustizia.

Qual è la sua chiave di lettura rispetto alla violenza 
alle donne? 
La violenza alle donne proviene soltanto dagli uomini e 
viene scatenata quando le donne affermano la loro digni-
tà, la loro personalità e la loro capacità.
Credo, che se non si interviene in modo deciso sull’edu-
cazione maschile, la strada sia senza uscita. Tenere gli 
uomini lontani dagli obblighi di cura dei figli e della casa, 
come hanno fatto fino ad oggi le nostre madri, crea uomi-
ni incapaci di accettare la dignità altrui.

Come concilia la vita famigliare, a una professione 
così impegnativa e di responsabilità?
Con grande difficoltà, come fanno tutte le donne da se-
coli, ma avendo due figli meravigliosi credo di esserci in-
spiegabilmente riuscita ! 

Complimenti per essere stata nominata Wo-men In-
spiring Europe 2014 dall’Agenzia dell’Unione Euro-
pea EIGE per il ruolo avuto “nella costruzione di 
una società libera dagli stereotipi di genere”. Oggi 
quante sono le donne in Magistratura e cosa consi-
glia alle giovani che vogliono intraprendere questa 
professione? 
Le magistrate sono il 50%, diventeremo a breve oltre il 70%, 
ma chi dirige gli uffici sono in gran parte uomini, come nel-
la scuola, nei giornali e nella politica. Consiglio alle giovani 
di fare questo meraviglioso lavoro perché incide davvero 
nella realtà quotidiana dando un senso al coraggio di chi 
denuncia i soprusi per l’affermazione dei diritti.
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Ricerca pupils per Abaton e Fondazione

Savona Città del Chinotto...
Il gusto unico di una grande tradizione

Fondazione De Mari



Savona è una città riservata ma ricca di eccellenze, tutte 
da scoprire.
Come gli splendidi monumenti rinascimentali e baroc-
chi, i preziosi musei ricchi di arte e tradizioni e soprat-
tutto numerosi illustri personaggi, come due grandi Papi, 
Sisto IV e Giulio II e la Santa Maria Giuseppa Rossello, 
che hanno caratterizzato la storia della città e che tutt’og-
gi ne accrescono la fama. 
Non a caso Progetto Donne Futuro nasce a Savona, 
sull’iniziativa dell’Avv.Cristina Rossello, un personaggio 
affermato ed autorevole che ha ripetutamente dimostra-
to l’amore per la sua città. 
Savona infatti può vantare la maternità di un progetto 
unico, di grande utilità ed attualità, che grazie alle idee, 
al format, ai contenuti, è riuscito a raggiungere l’impor-
tante obiettivo di portare attenzione sull’apporto fem-
minile nel mondo del lavoro, creando un percorso 
di mentoring per giovani studentesse meritevoli. 
In pochissimo tempo, Progetto Donne e Futuro ha ri-
scosso un grande successo, in tantissime città Italiane ed 
anche all’estero, ha ottenuto prestigiosi riconoscimenti 
ed ha fatto conoscere Savona per i suoi aspetti migliori. 
La forza, l’energia, le idee ed il carisma dell’Avv. Cristi-
na Rossello, hanno coinvolto e creato una “rete rosa” di 
grandi donne, ai vertici delle proprie professioni, che si 
sono appassionate, dedicandosi con entusiasmo e parte-
cipazione, in qualità di relatrici dei convegni, madrine e 
tutor. Poter seguire le orme di questo progetto da vicino 
è stato un onore ma soprattutto una grande opportunità, 
perché ci ha insegnato tanto, ci ha dato moltissimi, spun-
ti di riflessione.
Proprio questi insegnamenti, ci hanno ispirato, nel nostro 
piccolo, ad esaltare le bellezze e le eccellenze della nostra 

città; raccontando, con le note olfattive di un profumo, 
il gusto unico di una grande tradizione, che ha reso nota 
Savona nel mondo: come la “Citta del Chinotto”. 

a cura di Giuliana Simona Abaton

Savona Città del Chinotto...
Il gusto unico di una grande tradizione�
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Nella pagina precedente panoramica di Savona e la torre del Brandale.
In questa pagina la pianta del chinotto e le zone di coltivazione.

Il chinotto è una pianta di agrumi che viene da lontano, 
precisamente dalla Cina, dove ora si è persa la conoscen-
za. Scoperta ed importata da un navigatore savonese nel 
1500, per la sua fama di amuleto che teneva lontane le 
malattie dalle navi, grazie alle grandi proprietà terapeu-
tiche, ideali per combattere lo scorbuto ed altre malattie 
e che, al tempo stesso, dona vigore ed energia. 
È una pianta molto fragile e delicata, che cresce molto 
lentamente. I suoi fiori bianchi profumatissimi, cresco-
no a grappoli sui rami, trasformandosi in piccoli frutti 

verdi brillanti che maturando virano al giallo e poi all’a-
rancione. 
Il chinotto trova, in una piccola terra costiera impervia, 
schiva ma altrettanto generosa, la sua dimora ideale. Qui 
si trasforma, con il lento corso dei secoli e rinasce con 
caratteristiche uniche, completamente diverse e molto 
preziose.
Diventata una delle principali e delle più estese coltiva-
zioni della città e della provincia di Savona, e fino alla 
fine del 1800 viene unicamente venduto come medicina-
le, i principali clienti erano L’Inghilterra, la Francia e la 
Russia. 
Le caratteristiche del chinotto attirano l’attenzione di 
un esperto e sapiente canditore francese, che decide di 

 Il piccolo anatroccolo degli agrumi... 
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trasferire il suo stabilimento dalla Francia a Savona, pro-
prio per iniziare a trasformare il chinotto. 
In pochi anni, la Silvestre-Allemnand diventa una delle 
principali realtà produttive del territorio, con più di 200 
dipendenti, prevalentemente donne, che sapientemente, 
con un processo lento e laborioso, trasformano un pic-
colo agrume in una grande eccellenza. 
Tradizione imperdibile per i savonesi, consumare il chi-
notto nelle ricorrenze. La fama del chinotto lo trasforma 
in breve nell’ambasciatore delle eccellenze del territo-
rio, un’icona di tradizione, costume e cultura, interpreta-
ta da diversi artisti, tra cui i famosi ceramisti di Albissola 
ed i vetrai di Altare, che insieme inventano i famosi set 
porta chinotti, omaggi rappresentativi per le persone no-
tabili del tempo. Vere e proprie opere d’arte, realizzate in 
vetro e ceramica per contenere e servire le golose delizie 
sotto sciroppo o maraschino. 

Ricco di fascino, diventa subito famoso e ricercato
Se è vero che il chinotto è troppo amaro e acido per es-
sere consumato al naturale, è altrettanto vero che tra-
sformato, da vita ad indimenticabili delizie conosciute in 
tutto il mondo: dalla bibita, icona indimenticabile degli 
anni ‘50, ai canditi, dalle confetture ai dolci, fino al piace-
re inebriante dei suoi profumi e cosmetici. 
A causa di alcune gelate e dell’urbanizzazione, le vaste 
coltivazioni presenti sul territorio savonese, sono qua-
si sparite e la pianta ha rischiato l’estinzione ma, grazie 
alla passione di alcuni estimatori, la coltivazione “dell’o-
riginale Chinotto di Savona” è stata riavviata. 
Oggi il chinotto è un vero e proprio fenomeno cult, pro-
tetto e coccolato come una star, riscuote nuovamente 
un grande entusiasmo ed interesse, sia dal pubblico più 
giovane che dal pubblico più maturo, tanto che sono nati 
diversi club di fan del chinotto, appassionati estimatori 
che si riconoscono nel suo stile, vintage, originale, au-
tentico ed orgogliosamente italiano. 
Da questa grande passione nasce l’idea di catturare in 
due diversi profumi, tutte le sfaccettature di questo stra-
ordinario agrume: il fiore, la foglia, le bucce verdi e le 

bucce mature, che in pochi mesi di maturazione trasfor-
mano completamente le proprie caratteristiche organo-
lettiche. 
Evocativi, eleganti, con un tocco vintage, rappresentano 
una grande tradizione, che racconta una parte della sto-
ria di Savona. 

Seguire il percorso ed il successo di Progetto Donne 
e Futuro in tutte le sue tappe, è stato un insegna-

L’avv. Cristina Rossello Presidente di Progetto Donne e Futuro.
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mento continuo, che ci ha fornito sempre nuovi stimoli 
e ci ha dato l’energia per creare un progetto comune. 
Infatti, in seguito alla presentazione del nostro primo 
profumo al  Chinotto dedicato proprio a Savona, abbia-
mo scoperto un sorprendente entusiasmo del pubblico 
per la storia ed i prodotti a base di chinotto.
Conseguentemente, prendendo spunto dall’esempio 
della “Rete Rosa” di Progetto Donne E Futuro, è 
nata l’idea di creare una rete di collabora-
zione tra semplici estimatori, artigiani 
ed imprese per diffondere in Italia 
ed all’estero la storia ed i pro-
dotti a base di chinotto. 
Piccoli coltivatori, vivaisti,  
trasformatori   sia di pro-
dotti food, sia  di prodot-
ti cosmetici ed anche 
di originali oggetti di 
design, strettamente 
correlati alla storia di 
questo prezioso agru-
me  ed anche un’agen-
zia viaggi  ed un edito-
re, con cui abbiamo  or-
ganizzato i Tour del Chi-
notto, escursioni tra le vie 
del gusto, arte e cultura.
Il Chinotto nella Rete, rap-
presenta un pool di aziende 
accomunate dall’amore per questo 
straordinario agrume, presidio Slow 
Food www.ilchinottonellarete.it. 
L’obiettivo principale della rete  è quello di  pro-
muovere il Territorio ligure e tutte le sue  eccel-
lenze, seguendo il fil rouge del chinotto,   grazie alla 
popolarità ed alla  simpatia,  che questo prezioso frutto 
riscuote.
Abbiamo organizzato alcuni format di animazione (la-
boratori del gusto) che evocano una serie di emozioni 
che coinvolgono armonicamente olfatto, vista, gusto e 
tatto, dando vita ad un’esperienza entusiasmante.
Un percorso coinvolgente e travolgente, che in tre anni 
ci ha portato a partecipare a piu’ di 100 eventi sia in 

Italia, sia all’estero, tra fiere laboratori, presentazioni, 
collaborando con istituzioni, associazioni, aziende, la-
vorando a stretto contatto con la condotta Slow Food 
di Savona.
Abbiamo selezionato i prodotti migliori di ciascun pro-
duttore per realizzare una linea d’eccellenza che possa 
rappresentare al meglio questa grande tradizione. 
Abbiamo recuperato, documenti del passato, gelosa-

mente custoditi e scoperto nuove curio-
sità e proprietà di questo singolare 

agrume. Ma tanto c’è ancora da 
scoprire perché il chinotto è 

un’eccellenza in continua 
evoluzione.

La nostra rete di impre-
se sta investendo mol-
to  nella promozione del 
territorio e  dei prodot-
ti a base di chinotto, 
seguendo  tutta la filie-
ra, dall’implementazio-
ne di nuove piantagio-
ni, alla trasformazione, 

alla ricerca, per scopri-
re nuove caratteristiche 

e possibili trasformazioni 
del chinotto sia in campo 

alimentare, cosmetico, farma-
ceutico e nutraceutico. 

Dopo l’apprezzamento ottenuto 
per i profumi al chinotto, presentere-

mo quest’anno la nuova linea cosmetica bio-
logica a base di Chinotto ed Aloe. 

Il chinotto è sempre di più una risorsa su cui puntare.
Per sostenere ed ampliare la filiera, abbiamo  promosso 
con determinazione, l’ampliamento della coltivazione 
dei chinotti nella città di Savona, sia   nei confronti di 
piccoli coltivatori (in particolare nella zona di Marmo-
rassi), sia nei confronti dell’Amministrazione Comuna-
le, proponendo di inserire le piante di chinotti nei punti 
strategici della città, come ad esempio il Priamar, via 
Paleocapa, ecc…

Il chinotto di Savona
...da un piccolo agrume nasce una grande eccellenza...
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Infatti, proprio in questi giorni, il neo Sindaco Ilaria 
Caprioglio ha annunciato con soddisfazione la vittoria 
di un importante progetto “Un Mare di Agrumi”, che è 
stato selezionato nell’ambito del programma di coope-
razione transfrontaliera Italia- Francia “Marittimo” e che 
coinvolge (Liguria-Toscana-Sardegna-Corsica-Provenza-
Alpi-Costa Azzurra). Il progetto permetterà di ottenere 
un finanziamento di 1.300.000 €. Grazie al chinotto, ed 
all’impegno comune di Istituzioni ed Imprese, Savona si 
è aggiudicata il ruolo di capofila, ottenendo circa 500.000 
€ di fondi per sviluppare in ogni direzione la filiera del 
Chinotto. 
Dalle molteplici esperienze ed attività che abbiamo ef-
fettuato come rete,  è nata l’idea di strutturare un proget-
to coordinato,  di eventi animazioni e laboratori, sia sul 
territorio di Savona e Provincia, sia in altre città italiane 
ed estere, che possano  diventare un valido strumento di 
promozione del territorio Ligure-Savonese  e delle sue ri-
sorse in termini turistici, agroalimentari e di artigianato.  

Da Savona a New York, il chinotto diventa interna-
zionale… 
Lo scorso anno, dall’ esperienze di Expo Milano 2015,  è 
nata l’idea di strutturare un progetto, Run With Excel-
lence www.runwithexcellence.com, legato alla promo-
zione della corretta educazione alimentare e sportiva, 
sulla scia dei temi proposti ad Expo, che possa al tempo 
stesso diventare un valido strumento di promozione del 
territorio e delle sue risorse in termini turistici, agroali-
mentari e di artigianato. Questo progetto è stato presen-
tato lo scorso anno, in occasione di un evento di chiusu-
ra Expo, realizzato in occasione della Maratona di New 
York presso il consolato italiano di NY. 
Anche quest’anno il Chinotto e Savona, saranno prota-
gonisti nella Big Apple, partecipando agli eventi in pro-
gramma per la Fashion Week.
Progetto Donne e Futuro, ha dato l’opportunità a tantis-

Abbiamo avviato la prima coltivazione biologica di chi-
notto all’interno del Parco di San Pietro in Carpignano, 
dove abbiamo messo a dimora circa 85 piante di chinot-
to di Savona. Stiamo sviluppando un progetto, che vor-
remmo condividere ad ampio raggio, per far crescere in 
modo significativo la produzione, nonostante il chinotto 
sia una pianta estremamente delicata ed impegnativa. 
La promozione di Savona come “Città del Chinotto” di-
venta una svolta importante:
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A lato un ritaglio di giornale che parla di 
Savona città del chinotto.
Sotto i fratelli Simona e Marco Abaton 
e un’immagine che pubblicizza i loro 
prodotti al chinotto.

Manager di rete una nuova figura professionale
Oggi i contratti di rete sono una forma di aggregazio-
ne in forte ascesa, sono molte le università che han-
no inserito all’interno dei loro corsi la specializzazio-
ne nella formazione dei Manager di Rete, una figura 
che dev’essere trasversale, in grado di perseguire e 
raggiungere sia gli obiettivi e le strategie generali del 
business ma, al tempo stesso, saper adattare la ge-
stione alle caratteristiche ed alle aspettative che ogni 
componente della rete ricopre, soprattutto quando la 
rete è composta da aziende disomogenee per settore 
merceologico, dimensione e specializzazione.
Per me è un grande piacere poter trasferire e condi-
videre le esperienze raccolte attraverso questo inten-
so ed entusiasmante progetto. Pertanto sono molto 
lieta di accogliere ed accompagnare una pupil che 
abbia intenzione di seguire questo percorso. 
La nostra rete è stata la prima rete con soggettività 
giuridica costituita a Savona e la seconda in Liguria. 
Le area di attività su cui lavoriamo sono molto ampie. 
Pertanto permette l’opportunità di operare ed ap-
profondire a livello pratico e formativo diversi set-
tori merceologici:(alimentare-cosmetica-design-tu-
rismo) e diverse competenze: produttive, marketing 
(sia per quanto riguarda i canali di vendita/distribu-
zione, sia per quanto riguarda gli aspetti creativi, 
promozionali e pubblicitari), amministrative, ecc…, 
inoltre potrebbe generare interessanti sbocchi pro-
fessionali sia all’interno delle aziende aderenti sia 
verso le aziende che collaborano esternamente alla 
nostra rete.
Invitiamo tutte le ragazze interessate ad inviare allo 
staff di Progetto Donne e Futuro la propria presen-
tazione e candidatura, per partecipare alla selezione. 

www.abatonbros.com

Disseta la tua pelle

...benessere, confort e cura
per il tuo corpo!

Nuova linea cosmetica biologica
al chinotto di Savona..

sime pupil, di arricchirsi culturalmente e professional-
mente, di crescere e spiccare il volo, realizzandosi sia 
personalmente, sia nel mondo del lavoro. Ma non solo, 
arricchisce tutte le persone coinvolte, noi dobbiamo rin-
graziare di aver potuto cogliere questa opportunità che 
ci ha dato la spinta di credere ed impegnarci in questa 
attività, che ci sta portanto grandi soddisfazioni.
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Progetto Donne e Futuro continua a individua-
re e selezionare giovani ragazze talentuose e con il 
desiderio di seguire i preziosi consigli delle proprie 
madrine. Attualmente sono emerse due opportunità. 
Una in ambito propriamente associazionistico, at-
traverso la Fondazione De Mari, la quale ricerca una 
giovane interessata a svolgere al suo interno uno sta-
ge che la porti a scoprire da vicino il funzionamento 
di una associazione attiva nel campo dell’arte e del 
sociale (organizzazione di progetti ed eventi, contatti 
istituzionali, ecc.)
L’altra opportunità è data dall’importante azienda Sa-
vonese Abaton, azienda che svolge una produzione 
di nicchia ma di eccellenza sul territorio.
L’opportunità che l’Avvocato Rossello offre alle 
“sue” pupils testimonia l’importanza della solida-
rietà dell’universo associazionistico e femminile.  
La formazione di una rete fra donne che sostengono 
la cooperazione e la condivisione di idee e progetti 
rappresenta un motivo di crescita dell’intera società. 
In questo senso Progetto Donne e Futuro, cerca la 
collaborazione con altre importanti realtà associati-
ve e aziendali accomunate dalla convinzione che lo 
sviluppo del talento femminile porti incredibili van-
taggi a tutta la comunità.

Federico Delfino
Laurea con 110 e lode e 
dignità di stampa in inge-
gneria elettrica e autore 
di pubblicazioni su rivi-
ste internazionali, è oggi 
rettore del Campus Uni-
versitario di Legino ed il 
nuovo presidente della 
Fondazione De Mari (nel 
cui Consiglio d’Ammi-
nistrazione opera già da 

alcuni anni). Delfino nell’illustrare le priorità nei suoi 
anni da presidente, ha dichiarato di voler orientare al 
sociale parte della missione, con l’intenzione di alle-
viare le sofferenze di parte della popolazione. Facendo 
però in modo che la Fondazione resti motore di svilup-
po del territorio dedicando attenzione ad arte e cultura 
come settori in grado di richiamare turismo.

a cura di Federico Delfino 
Presidente Fondazione De Mari

Fondazione De Mari

La Fondazione Agostino 
De Mari è un chiaro esem-
pio di come il terzo settore 
svolga un ruolo cruciale 
nell’arricchimento dei luo-
ghi in cui si esprime. 	  
L’idea che anima da sempre 
la Fondazione punta a pro-
muovere le eccellenze del 
territorio della provincia 
di Savona e a sostenerne la 

crescita e lo sviluppo, sempre con attenzione verso la ri-
mozione delle disuguglianze ed il sostegno delle categorie 
più deboli e svantaggiate. Da sempre, secondo lo scopo a 
suo tempo datole, la Fondazione è attenta ad arte e cul-
tura sia attraverso la raccolta, la custodia e il restauro di 
beni artistici, che attraverso la promulgazione anche con 
la creazione e pubblicazione e raccolta in una apposita bi-
blioteca di pregiati volumi sulla storia e le tradizioni del 
territorio Savonese.
Nonostante le difficoltà finanziarie e la crisi del Paese oltre 
che del territorio, la Fondazione persevera almeno nei set-
tori rilevanti individuati per l’attività nel futuro: oltre ad 1) 
Arte, Attività e Beni Culturali; 2) Educazione, Istruzione e 
Formazione; 3) Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Ri-
abilitativa; 4) Famiglia e Valori Connessi; 5) Attività Spor-
tiva. È importante sottolineare che è nelle intenzioni del 
rinnovato Consiglio di Amministrazione della Fondazione 
De Mari gestire il periodo di crisi dei rendimenti dei pro-
dotti finanziari, che sta impattando negativamente sulle 
capacità erogative delle fondazioni bancarie italiane, cer-
cando di non far scendere il livello di supporto finanziario 
al settore della famiglia e dei valori ad essa connessi, ope-
rando pertanto una scelta di campo ben precisa orientata 
al settore sociale.
Per quanto riguarda, invece, l’educazione e la formazione, 
tematiche fondamentali del Progetto Donne e Futuro, le 
risorse messe a disposizione, nonostante le difficoltà del 
momento, sono finalizzate al sostegno di iniziative serie e 
istituzionali che operano nel campo dell’istruzione a tutti i 
livelli: dalle scuole materne all’Università, e che siano ca-
ratterizzate da ricadute positive e di crescita personale sui 
giovani coinvolti.
In tale ambito, la Fondazione sta anche valutando di met-
tersi in gioco, in modo anche più diretto, per proporre 
a giovani pupil la possibilità di effettuare stage formati-
vi all’interno della sua struttura, che può offrire ottimi 
percorsi di crescita professionale nei settori economi-
co-finanziario, gestionale, storico-artistico e letterario.  
È allo studio quindi un’iniziativa sinergica e virtuosa con 
Progetto Donne e Futuro, volta al reclutamento di una 
giovane e brillante stagista, che possa supportare la Fon-
dazione De Mari nelle attività operative legate alla sua mis-
sione. L’associazione Progetto Donne e Futuro, infatti, or-
mai da anni offre a giovani donne di talento l’opportunità 
di un inserimento rapido ed agevole nel mondo del lavoro, 
attraverso un percorso di tutoraggio e mentoring, in cui 

ragazze considerate particolarmente meritevoli e promet-
tenti in un determinato campo di attività, vengono premia-
te con una borsa di studio e affiancate a “madrine”, figure 
rappresentative ed esperte, individuate in quello stesso 
ambito. Le capacità di selezione e coaching di Progetto 
Donne e Futuro e la possibilità concreta di mettersi alla 
prova all’interno della struttura di una fondazione banca-
ria come Fondazione De Mari, costituiscono sicuramente 
condizioni al contorno uniche e da cogliere per una giova-
ne desiderosa di valorizzare il suo background culturale 
con un’esperienza operativa di crescita sul campo.
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di Cristina Bicciocchi

Ottima la start up dell’iniziativa promossa a Villa Sorra 
da Barbara Philippart che ha riscosso l’interesse di 40 
cantine del territorio che hanno partecipato a una due 
giorni di degustazioni ed iniziative dedicate alla valoriz-
zazione del lambrusco, vino d’eccellenza della nostra 
Regione.
Il Festival è stato patrocinato infatti dalla Regione e dai 
Comuni di Castelfranco, Nonantola e Modena, Movimen-
to Turismo del Vino, Confagricoltura, Consorzio marchio 
Storico dei Lambruschi Modenesi, Associazione XVS; 
con il contributo di Banca Popolare Bper Banca, ed in 
collaborazione di: Acetaia Leonardi, Fisar, Ais, Salumi-
ficio Villani, Come l’Oro, 1012 Ecodesign, ed ha visto la 
partecipazione di un pubblico elitario, amante del vino e 
delle degustazioni, che ha apprezzato la presenza di tanti 
produttori con cui confrontarsi e di personaggi di spicco 
come Valerio Massimo Manfredi che ha dedicato una sua 
relazione alle famose bollicine rosse.
Valerio Massimo Manfredi, partendo dai ricordi d’infan-
zia, quando il nonno produceva anche Lambrusco, ha te-
nuto una lectio magistralis sull’importanza del vino nella 
storia.
Alla fine dell’evento, abbiamo raggiunto Barbara Philip-
part per conoscere più da vicino i dettagli dell’iniziativa.

Signora Philippart, stanca ma felice….ci può fare 
un bilancio di questa prima edizione del Festival 
del Lambrusco?

Il bilancio è decisamente positivo, abbiamo registrato 
oltre 500 visitatori paganti, altrettanti fra ospiti e invita-
ti o semplicemente curiosi. Tutto questo con condizio-
ni climatiche decisamente avverse ad un evento legato 
al vino. Nei due giorni del festival, che si è svolto come 
noto il 25 e 26 giugno, abbiamo toccato i 40 gradi con un 
intermezzo temporalesco che ha innalzato ulteriormente 
il grado di umidità, insomma un clima che non invogliava 
certo alla degustazione di vini. Ciò nonostante sono ar-
rivati visitatori, per partecipare appositamente alla ker-
messe, da Torino, Piacenza, San Benedetto del Tronto, 
nonché dalle province limitrofe a Modena, ovvero Bolo-
gna, Reggio Emilia, Parma e Mantova. Oltre a esperti di 
settore come ristoratori e giornalisti. È arrivato perfino 
da Norimberga un rappresentate di un tour operator te-
desco, specializzato in viaggi enogastronomici, che vor-
rebbe inserire Modena nel prossimo catalogo.
Fra le promozioni proposte vi era quella del rimborso 
del biglietto, nel caso si acquistasse vino per un importo 
superiore o pari ai 100 euro. Alla fine abbiamo rimborsa-
to 13 biglietti. Un aspetto su cui ho lavorato parecchio 
infatti era che le cantine potessero vendere direttamente 

Il Festival
del Lambrusco
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ai visitatori le etichette proposte per la degustazione, in 
modo che il visitatore potesse tornare a casa con la bot-
tiglia di rosso frizzante che lo aveva entusiasmato mag-
giormente, per poterlo condividere con parenti o amici. 
Grande soddisfazione è arrivata proprio dal pubblico, un 
pubblico attento, competente, amante del vino, questi 
sono i feedback che ho ricevuto dalle cantine, oltre che 
da un Photocontest, promosso in apertura di Festival, 
che ha ricevuto oltre 1000 voti, ed è stato vinto da un ra-
gazzo di Bologna e da una ragazza di Reggio Emilia per, 
rispettivamente, il primo e secondo premio                         

Come è nata di l’idea di promuovere una iniziati-
va dedicata solo al lambrusco?
L’idea di promuovere il Lambrusco è nata quasi per 
scherzo, durante una cena, parlando assieme a un noto 
sommelier, ma soprattutto amico, che ha sempre soste-
nuto l’importanza del vino Lambrusco nel settore vitivi-
nicolo anche negli anni bui. Ricordo che durante le sue 
lezioni, al primo corso da sommelier a cui ho parteci-
pato, mi raccontava degli enormi passi avanti fatti dal 
Lambrusco in termini di qualità e ricerca. Io sono una 
promotrice turistica, gestisco il sito www.conoscimode-
na.it che si occupa di viaggi ed eventi, non un esperta 
di vino, tanto meno di Lambrusco, ma sono un’ottima 
consumatrice di questo vino che ha fatto la storia delle 
nostre terre e delle nostre tradizioni, anche se andando 
per cantine in questo ultimo anno, direi di avere affinato 
il palato....
L’idea di creare un evento che potesse ripetersi nel corso 

Foto di apertura: Lectio magistralis 
di Valerio Massimo Manfredi nello 
splendido parco di Villa Sorra.

Sotto: Brindisi di inaugurazione.

In questa pagina: La professio-
nalità rappresentata da AIS con 
Adriano Roli insieme all’ideatrice 
del Festival del Lambrusco.

Salone centrale della Villa.

Il prof. Valerio Massimo Manfredi 
con Barbara Philippart.

degli anni e diventare un appuntamento fisso nel nostro 
territorio, mi ha davvero entusiasmato, non vorrei sem-
brare egocentrica, ma mi auguro che la kermesse del 
Lambrusco diventi come il Festival del Franciacorta (da 
cui ho ripreso il nome).
Il mio compito è quello di far conoscere il territorio e le 
sue eccellenze, ecco perché durante la manifestazione 
ho proposto lezioni di cucina, da “Il Lambrusco va in Cu-
cina” con lo chef Lorenzo Migliorini del Ristorante “La 
taverna dei servi” che ha proposto 5 ricette contenenti, 
come ingrediente principale, il Lambrusco ai panini del 
famoso Daniele Reponi ha proposto 7 abbinamenti (al-
cuni con i nostri salumi tradizionali offerti dal Salumifi-
cio Villani altri con l’aceto balsamico tradizionale offer-
to dall’Acetaia Leonardi). Panini abbinati con altrettanti 
lambruschi dalla sommelier Patrizia Pagliai. Ad ogni 
partecipante è stata rilasciata una simpatica brochure 
con le ricette. La domenica mattina invece, abbiamo po-
tuto usufruire di una bellissima visita guidata al museo 
d’auto Storiche Righini.
La famiglia Righini, che ringrazio, ha aperto le porte del 
Castello di Panzano, appositamente per i visitatori del 
Festival del Lambrusco, a cui ha dato la possibilità di 
apprezzare una delle più belle collezioni d’auto d’epoca 
al mondo, che comprende l’unica Avio rimasta in circo-
lazione.
Le degustazioni sono state guidate dalle delegazioni mo-
denesi di AIS (Associazione Nazionale Sommelier) ed 
ONAV (Organizzazione Nazionale Assaggiatori di Vino) 
che hanno spiegato le differenze tra i diversi Lambru-
schi (Sorbara, Grasparossa, Salamino) ed i rifermentati 
in bottiglia.

Quali sono stati gli appeal dell’evento particolar-
mente apprezzati dal  pubblico?
Intanto avere a disposizione 40 cantine di rosso frizzante 
in un unico evento è stato l’elemento attrattivo princi-
pale. Poi un programma vario e diversificato. Non solo 
degustazioni ma anche appuntamenti artistici e cultura-
li. La lezione magistrale di Valerio Massimo Manfredi, il 
noto archeologo, è stata seguita da parecchie persone. 
Chi si è recato a Villa Sorra per il Festival del Lambru-
sco, ha potuto partecipare a numerosi appuntamenti che 
spaziavano dalla cucina alla cultura, c’erano persino i 
burattini per bambini. In molti, coppie e famiglie, hanno 
trascorso l’intera giornata a Villa Sorra, posto che, da 
solo, vale la visita.
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ricordava il mio cognome, che effettivamente è difficile 
da ricordare, e quindi mi ha chiamata in questo modo, 
da li, simpaticamente, nei vari post di facebook e nelle 
varie interviste che mi sono state fatte successivamente 
ho continuato ad usarlo....

Appuntamento quindi nel 2017....
La data esatta è ancora da definire, in quanto, proprio 
nel rispetto del fare rete, devo contattare alcune organiz-
zazioni ed accordarci sulle date. Sul programma invece 
stiamo già lavorando. Il “FESTIVAL DEL LAMBRUSCO” 
l’ho voluto con tutte le mie forze, per la maggior parte, 
l’ho finanziato io, quindi lo considero una mia creatura, 
pertanto va accudita e nutrita, nutrita di nuove idee.

Come mai la scelta è ricaduta su Villa Sorra?
Avevo pensato ad una location di una certa importanza. 
Il Lambrusco, a mio avviso, non lo si può proporre so-
lamente nelle feste popolari e nelle piazze, se vogliamo 
dargli una collocazione tra i vini importanti, così come 
ha fatto Vinitaly a Verona, dove ho presentato il Festival 
in una conferenza stampa internazionale in collabora-
zione con il Consorzio Marchio Storico dei Lambruschi 
modenesi, dobbiamo presentarlo in location di un certo 
tipo. Villa Sorra è al confine con la provincia di Bolo-
gna, da cui sono arrivati diversi visitatori, inoltre ha uno 
dei 10 parchi più belli d’Italia. Villa Sorra ha un ampio 
parcheggio, per questo avevo predisposto un servizio di 
facchinaggio per il trasporto delle bottiglie acquistate 
fino ai parcheggi, ha ampie sale, dove le 40 cantine han-
no avuto a disposizione uno spazio adeguato. Insomma 
sono stati studiati tanti piccoli accorgimenti che alla fine 
sono risultati molto graditi sia dalle cantine che dai vi-
sitatori.

Visto il successo della prima edizione, quali sono 
ora gli obiettivi che vi prefiggete?
Dopo tutte le prime volte si può e si deve migliorare.
La prima edizione di un evento serve per capire i punti 
forti, pertanto svilupparli nelle future edizioni, ma anche 
per correggere gli errori, tra cui, quello principale della 
data troppo avanti nel calendario. Da questi punti fermi 
bisogna partire per creare un nuovo programma, coin-
volgendo sempre enti e protagonisti del territorio.
Insomma creare una tre giorni dedicati al lambrusco, 
dove il turista possa avere anche l’opportunità di cono-
scere altri aspetti o luoghi “meno famosi”, ma non meno 
importanti, del nostro territorio. La mia idea sarebbe 
anche quella di portare ogni anno in 3/4 luoghi turistici 
10/15 cantine, quelle che vorranno seguirmi, per creare 
un evento enologico itinerante dedicato solo al Lambru-
sco. Un evento in giro per l’Italia, dedicato al rosso friz-
zante sempre più amato anche da un pubblico giovane.

Quanto è importante in base alla sua esperienza 
fare sistema e promuovere le eccellenze con ini-
ziative mirate?
Lei parla di una formula magica: fare rete è indispensa-
bile per il territorio. È finita l’epoca dove ognuno di noi 
guardava al proprio orticello. Fare rete fra i produttori, 
gli operatori del turismo, gli alberghi, i musei, solo così 
si riescono a creare gli EVENTI IMPORTANTI che atti-
rano turisti.
Per questo l’obiettivo è proporre ogni anno un calenda-
rio tale da invogliare il turista, anche da fuori Regione, a 
visitare il nostro territorio per conoscere le nostre eccel-
lenze. In questi giorni sono già al lavoro per sviluppare il 
calendario del prossimo anno, cercando di coinvolgere 
altri partner. Al turista dobbiamo offrire proposte di-
versificate ogni fine settimana, per questo è importante 
mettersi seduti, parlare e fare rete.

È vero che nell’ambiente è stata soprannominata 
la Signora del Lambrusco?
Appellativo simpatico con cui mi ha definita una giorna-
lista in occasione di una intervista telefonica. Pronto? 
È Lei la signora del Lambrusco? Probabilmente non si 

Una delle fotografie che hanno partecipato al photocontest, concorso 
fotografico che ha avuto oltre 1300 like. I vincitori sono stati tutti 
visitatori al Festival di Fuori Provincia.
Sotto: Salone centrale di Villa Sorra
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Haiti nel cuore
Quest’anno Matilde Ziccardi, che fa parte dello Staff 
di Profilo Donna, ha pensato di vivere un’esperienza 
straordinaria ad Haiti con la Fondazione Francesca 
Rava - Nph Italia Onlus, attiva sul territorio per dare 
aiuto e supporto ai bambini e alle popolazioni che so-
pravvivono alla distruzione del sisma. 
Matilde era già stata folgorata da questa possibilità 
quando abbiamo premiato la Presidente della Fonda-
zione, Maria Vittoria Rava, che ha evidenziato due 
anni fa sul palco di Profilo Donna, il grande lavoro del-
la Fondazione Francesca Rava. 
Ricordiamo, infatti, che la Fondazione da sempre aiu-
ta l’infanzia in condizioni di disagio in Italia e nel mon-
do, tramite adozioni a distanza, progetti, attività di 
sensibilizzazione sui diritti dei bambini, volontariato.
Da 16 anni operativa anche ad Haiti, nel 2010, anno 
della terribile catastrofe, ha rafforzato la sue presen-
za sul territorio. È stata indubbiamente un’esperienza 
unica e molto forte, che ha lasciato un segno indelebi-

le nell’anima di Matilde e la voglia di tornare anche in 
futuro ad Haiti per aiutare concretamente chi vive in 
situazioni di solitudine e forte disagio e dare quanto-
meno, un supporto psicologico ai bambini e una spe-
ranza per il domani.
Al ritorno dal suo viaggio, Matilde scrive di getto an-
che sui social le emozioni che il suo cuore ha vissuto 
e vive...
“I miei pensieri e il mio cuore sono ancora lì. 
Haiti è la forza della vita che lotta sul dolore e sulla 
sofferenza. 
Haiti è la consapevolezza che la vita è un dono straor-
dinario per il quale è giusto gioire. Haiti è l’inferno in 
terra dove vivono angeli del paradiso. 
Haiti è il luogo dei contrari che convivono insieme: 
vita e morte; sorrisi e pianti; urla di gioia per la nasci-
ta di un figlio e grida strazianti per la perdita ingiusta 
dello stesso; luce e buio; confusione urbana e silen-
zio interiore. 

40| PROFILODONNA| settembre 2016 



Haiti è un grido di aiuto che bisogna ascoltare. 
Haiti è l’inizio di un percorso di vita nel quale si affronta la 
propria esistenza con più consapevolezza e giudizio.
Haiti è il luogo dove si impara ad osservare la realtà nella 
quale si vive da prospettive diverse.
Haiti è dove i cinque sensi vengono amplificati e ammirati. 
La vista è quella che subisce il colpo più pesante. Le perso-
ne vivono in una città priva di costruzioni solide e finite, gli 
scorci urbani creano una fotografia vivente. Le strade prin-
cipali si aprono in dozzine di piccole vie popolate da centi-
naia di persone che camminano imperterrite sotto al sole 
caldo. Gli angoli delle strade sono punti d’incontro per le 
donne che vendono e acquistano frutta e piccoli oggetti. 
Gli uomini sono indaffarati a cambiare pneumatici delle 
auto e delle moto o a posizionare mattoni con la calce.
E poi i bambini, piccole anime speranzose, che ti guarda-
no e ti sorridono fin dal primo momento agitando la mano 
in segno di saluto fraterno e sincero. L’olfatto è stimolato 
costantemente a respirare odori forti, fitti e persistenti. 
L’odore di spazzatura mentre brucia e l’odore di smog mi-
schiato alla polvere delle strade non asfaltate rimangono a 
lungo sotto le narici di tutti. 
Il senso dell’udito è immerso in una realtà viva, concreta 
e mai silenziosa. I rumori e i suoni sono percepibili a tutti: 
tutto è pieno, tutto è amplificato. 
Sono ricchi di voce ed intensità i canti che accompagna-
no le messe mattutine predicate nella chiesa dell’ospedale 
Saint Damien; sono udibili i pianti dei bambini nei reparti 
dell’ospedale che soffrono; si sente il rumore del traffico 
con i tap tap che accelerano per poi rallentare per caricare 
nuovi passeggeri; fanno rumore i furgoni sui quali abbiamo 
viaggiato; si sentono i clacson dei camion che trasportano 
l’acqua potabile in giro per la città. 
Il gusto è accontentato a pieno con alimenti ricchi che 
saziano nel migliore dei modi. Riso, patate e frutta dai 
sapori veri. Il senso del tatto, è quello di cui già sento la 
mancanza, sedere accovacciati nel furgone cocente per il 
sole, percepire sulle mani la polvere, sentire il sudore per 
le fatiche portate a termine, avere tra le mani l’acqua e la 
farina per fare il pane per i bambini di Kenscof, tenere la 
zappa con cui vengono scavate le buche nelle quali ver-
ranno piantati alberi di mango, formare palle di ghiaccio 
con le mani per giocare tutti insieme dopo una giornata 
intensa e stancante. 
Quello che manca di più è tenere la mano ai bambini, che 
ti afferrano e si ancorano a te come se volessero essere 
accompagnati alla scoperta del mondo in tua compagnia: 

immensa dichiarazione di amore e di fiducia immediata.
Ti tengono stretti a loro, ti toccano le dita e le linee interne 
dei palmi delle mani. Ti coccolano e senti la loro presen-
za accanto a te, gesto che ti fa diventare debitore a vita di 
amore per loro. 
Haiti è vita, quella vera, drammatica e senza filtri. 
Haiti è forza di rinascere. 
Haiti è forza di imparare: voglia di apprendere nuovi me-
stieri, voglia di studiare per conseguire diplomi e lauree, 
voglia di imparare le preparazioni di alimenti nutrienti e 
sani per i propri figli malnutriti.
Haiti è dove il bene prova e ha la forza di prevalere sul male”.

Fondazione Francesca Rava N.P.H. ITALIA Onlus
Adozioni a distanza – Progetti – Volontariato,

V.le Premuda, 38/a 20129 Milano e-mail: info@nph-italia.org
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Non c’è crisi che tenga; se qualcuno vuole mangiar bene 
a Modena può tranquillamente scegliere uno dei risto-
ranti tipici più longevi e conosciuti in centro, ovvero lo 
storico Ristorante Da Danilo; sempre uguale e sempre 
una garanzia per chi ama la cucina tradizionale mode-
nese tra cui spiccano i suoi tortellini, il bollito misto di 
carne, la zuppa inglese annaffiati con 
il mitico lambrusco. Sulla tavola non 
mancano l’aceto balsamico tradizio-
nale, gli amaretti e l’assaggio di Parmi-
giano Reggiano. Dal 1971 Da Danilo è 
sinonimo di qualità con un ottimo rap-
porto qualità-prezzo in uno degli angoli 
più suggestivi del centro storico di Mo-
dena di fianco alla Sinagoga a un passo 
da piazza Mazzini e Piazza Roma; per gli 
stranieri un vero e proprio “paradiso” di 
sapori e bontà che porteranno nel cuore 
insieme alle bellezze della nostra città. 
E Danilo Battilani, titolare del ristorante, è or-
goglioso del lavoro che svolge quotidianamente 
con il suo staff, che lavora alacremente non solo 
per servire a tavola o cucinare, ma anche per preparare 
a mano gran parte del menù.

“È vero che avete ancora le rezdore che fanno a 
mano le tagliatelle e i tortellini?”
Si è vero, facciamo ancora la pasta fatta con il mattarel-
lo: la pasta verde per le lasagne, tagliatelle, tortellini e 
tortelloni.

“Quali sono i Vs. piatti forti; quelli che vanno per 
la maggiore?”
I piatti che vanno per la maggiore sono i tortellini in 
brodo di cappone, i tortelloni di ricotta e spinaci; quelli 
di zucca e le lasagne verdi al forno assieme, come se-
condo piatto c’è il carrello dei bolliti misti e il filetto 

all’aceto balsamico.

“Avete più di quarant’anni di atti-
vità, ma non li dimostrate. Qual’ è 
il segreto del Vs. successo?”
Il segreto di tanti anni di successo è la 
continuità dei sapori della cucina tradi-
zionale di Modena e l’accoglienza.

“Non avete quindi mai pensato di 
rinnovare il locale o diversificare il 

menù?”
No anche se la tentazione era tanta... però il 

successo continuativo della nostra cucina mi 
ha dato grandi soddisfazioni.

“È davvero incredibile che la crisi non abbia intac-
cato il Vs. fatturato”
No siamo entrati in Europa...
il turista italiano e straniero vuole assaggiare la cuci-
na tradizionale di Modena ecco perché la prenotazione 
presso il locale è sempre consigliata indipendentemen-
te dai giorni.

Da Danilo
Da più di quarant’anni il ristorante Da Danilo è meta di turisti e amanti della buona cucina 

modenese; un ambiente accogliente e casalingo nel cuore di Modena,
dove qualità e tradizione sono sempre al top. 
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LA LEGGENDA DEL TORTELLINO
Il tortellino racchiude dentro la sua bontà molte storie e ancor più le leggende, scritte e cantate che ne vogliono trovare un’origine.
Il suo nome (in dialetto bolognese turtlén, in modenese turtlèin) deriva dal diminutivo di tortello, dall’italiano, torta e sull’origine 
sono state raccontate variopinte versioni, da cui sorge anche la disputa sulla sua paternità, contesa tra la città di Bologna e Modena. 
Si narrava che…
Nel 1200 arrivò in una locanda chiamata Corona, a Castelfranco Emilia, una giovane e bella Marchesina da una carrozza tirata da 
quattro cavalli, per riposarsi. Il locandiere accompagnò la dama in camera e attratto irremediabilmente dalla sua bellezza rimase a 
spiarla dalla serratura, rimanendo colpito dal suo ombelico.
Al momento di preparare la cena l’immagine lo aveva talmente ispirato da tirare la sfoglia riproducendo le fattezze dell’ombelico 

della giovane nobile ma non sapendo cosa farne della sola pasta li riempì di carne. E così nacque il prelibato tortellino 
ripieno. Per altri la medesima storia assume un valore divino, vedendo, al posto della Marchesina, protagonista la Dea 

Venere.
Secondo lo scrittore Alfredo Panzini, il tortellino ha origine sul fondo di un secchio. Per la precisione dalla “Secchia 
rapita” cantata dal poeta modenese Alessandro Tassoni 
nel 1624.
Il poema narra per dodici canti l’eterna rivalità fra le 
vicine Modena e Bologna per cui persino un comune 
secchio da pozzo per l’acqua era motivo di disaccordo 

e lite. Quando la secchia fu rubata dai Modenesi scoppiò 
una guerra che vide coinvolti personaggi eroici, nobili e 

divinità dall’Olimpo, scesi a battagliare nel tragicomico duello 
delle belligeranti città.

Dalla “Secchia Rapita” si sarebbe ispirato il poemetto ottocentesco di 
Giuseppe Ceri, narrante la spedizione terrena di tre divinità: Bacco, Marte 
e Venere. Gli Déi schierati dalla parte dei modenesi si fermarono a risto-
rarsi alla locanda di Castelfranco Emilia, al confine tra le province. E lì 
si riprende il mito del locandiere folgorato dalla bellezza di Venere, a cui 
dedica la creazione culinaria del tortellino.
Altra variante della leggenda, con filo comune il poema della “Secchia 
rapita” vuole una Venere dormiente, lasciata sola alla locanda e trovata al 
risveglio dal locandiere in vesti discente e ammalianti. Le leggende, con 
la loro anima orale, modificano dettagli per rendersi più appetitose, resta 
noto che ad una donna si deve la forma minuta e soffice del tortellino.

“Per molti Clienti siete come una famiglia!”
Si è vero, i Clienti che per lavoro si trovano lontano da 
casa, da noi vengono accolti come se fossero a casa.

“Quanto è importante portare avanti la vera tradi-
zione delle specialità tipiche modenesi?”
In 46 anni di cucina tradizionale dove sono passate la 
“novelle cusine” e le varietà delle cucine internazionali, i 
sapori della cucina tradizionale di Modena mi hanno ap-

pagato di grandi soddisfazioni e sono una nostra eccel-
lente tipicità, assolutamente da salvaguardare!

“E il cambio generazionale quando ci sarà?”
La mia speranza è che la tradizione rimanga per tantis-
simi anni ancora, anche se, so bene, che oggi è sempre 
più difficile trovare il tempo per cucinare i piatti della 
tradizione di una volta. Mi auguro che i giovani possano 
trovare la stessa soddisfazione che ho avuto io.
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TRATTAMENT TO: MICRODERMOABRASIONE
Il Bioreviskin grazie all’azione meccanica della polvere di cordindone direzionata sulla pelle, leviga 
la cute eliminando lo strato corneo superficiale. Inoltre, tramite un’azione di aspirazione, stimola 
ed ossigena la pelle e favorisce la rigenerazione cutanea. La pelle risulta subito più morbida e 
levigata con un colorito uniforme e luminoso. Ideale per acne, rughe e invecchiamento cutaneo.

 
1° TRATT: 1 MICRODERMOABRASIONE + PULIZIA VISO 150 EURO
2° TRATT. 3 MICRODERMOABRASIONI + PULIZIA VISO  330 EURO

PROMOZIONE!

promozione valida entro il 31 gennaio 2015promozione valida fino al 31 ottobre 2016



di Cristina Botti

A qualche mese dalla sua scomparsa e ad Olimpiadi di Rio 
da poco concluse, ci occupiamo dell’autografo di uno dei 
più forti pugili della storia: Cassius Clay- Muhammad Ali.
Nato nei sobborghi di Louisville, cresciuto in un contesto 
sociale spesso ostile alle persone di colore, a causa di una 
bicicletta rubatagli, iniziò a praticare la boxe. Da uno sco-
po iniziale puramente difensivo di tale pratica sportiva, il 
giovane Cassius mostrò di avere un indubbio talento, che 
lo portò a vincere l’oro alle Olimpiadi di Roma del 1960, 
oltre a diversi titoli mondiali, tanto da essere so-
prannominato appunto “The Greatest”: il 
più grande.
Ribadendo che l’esame della sola fir-
ma non può dirsi esaustivo dell’in-
tera grafia, esso tuttavia può darci 
alcune indicazioni utili a cono-
scere un po’ meglio una grande 
figura dello sport.
L’autografo evidenzia immedia-
tamente alcuni segni grafologici 
di grado elevato; essi rappresen-
tano quella che il Moretti defini-
va “la passione predominante”, 
cioè il fine che tende a raggiungere 
ogni individuo ed allo stesso tempo 
indica il percorso che sceglie per rag-
giungere i propri obiettivi.
Nel caso di Cassius Clay- Muhammad Ali tali 
segni sono: pressione stenica e tratto ingrossato (oltre al 
particolare mezzo usato per scrivere che è un pennarello a 
punta medio-grossa). Tale segno denota immediatamente 

MUHAMMAD ALI
THE GREATEST

stenia e integrità del gesto, normali per la verità in un at-
leta, ma il tracciato mostra anche numerose sfumature di 
colore. Secondo il Palaferri la presenza di ingrossamento 
del tracciato induce ad individuare il segno “Grossa” che, 
secondo l’Autore, è proprio di “soggetti che non mancano 
di positive tensioni dell’energia vitale, viene invece meno 
l’immediatezza o agilità di passaggio dalla fase di tensione 
e di forza a quella di rilasciamento o distensione”.
Il tracciato presenta però anche rapidità di stesura e modu-

lazioni tra i pieni (tratti discendenti) ed i filetti (trat-
ti ascendenti), i quali denotano la presenza 

del segno Intozzata di primo modo.
Tale segno, secondo il Palaferri, indica 

“vitalità; impulso all’azione e forza 
per sostenerla; soggetto attivo ed 
autonomo”. Ci troviamo dunque 
davanti ad un Autore con spicca-
ta tendenza all’azione, ma anche 
dotato di segni che mitigano ed 
arricchiscono tale tendenza di 
fondo.

Tali segni sono: Calibro medio 
piccolo. Il calibro medio piccolo 

indica tendenza grafica al rimpiccio-
limento delle forme, alla moderazio-

ne, perciò spesso si riscontra in individui 
che preferiscono soffermarsi sull’interiorità 

o ad esaminare i dettagli e cogliere le sfumature 
di cose, persone, avvenimenti. Secondo l’Autore citato, le 
indicazioni di Calibro piccolo sono: in positivo “introver-
sione; concentrazione; attenzione e riflessione”; in negati-
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vo (in contesti scarsamente mobili, con grafie lente ed apa-
tiche, e non è questo il caso), indicano invece “riduzione 
della spontaneità delle tendenze; dell’espressione dei senti-
menti ordine e senso del dovere che rischiano lo scrupolo”. 
Certamente Muhammad Alì era scrupoloso nella propria 
preparazione atletica ed era un individuo concentrato; 
pertanto tale indicazione grafica trova una conferma nella 
condotta dell’Autore stesso.
Ascendente; il segno si rileva quando il rigo, anziché man-
tenersi orizzontale, sale verso destra. Le indicazioni che 
sono collegate alla presenza del segno sono: “ottimismo, 
slancio iniziativa, misticismo, sensazione di potere e fidu-
cia nelle proprie risorse”; in negativo il segno denota anche 
“ambizione e grandezza di potere e potenzialmente difficol-
tà di adattarsi agli inevitabili limiti della vita”. In tale senso 
il Campione fu messo a dura prova dal morbo di Parkinson 
che lo afflisse per trent’anni, prima della morte.
Angoli A, cioè angoli prodotti dal gesto grafico nelle lette-
re quando incontrano il rigo di base. Tale segno, scendo 
il Palaferri, denota nella fase discendente il Largo di Let-
tere (che manifesta il grado di apertura mentale nei con-
fronti della realtà), mentre nella fase ascendente denota 
il livello di adattamento o difesa nei confronti dell’impat-
to con la realtà.
Ne consegue che indicazioni del segno sono in senso posi-
tivo: “adattamento oculato e prudente; capacità di gestire 
l’adattamento o la riserva con senso pratico e di giustizia; 
grinta e intraprendenza”; in senso negativo sono: “difficoltà 
al perdono e al superamento dei contrasti; suscettibilità e 
difficoltà di adattamento”.
Attaccata. L’ultimo segno in alto grado nell’autografo mo-

strato è presente quando le lettere sono collegate tra loro 
da tratti che non presentano distacchi. Le indicazioni del 
segno sono; in senso positivo “continuità nei processi men-
tali, che determina coordinamento e coesione dell’affettivi-
tà e del pensiero; socializzazione interiore ed adattamento 
pratico”; in senso negativo, in grafie rapide ed impulsive, 
prive di ordine e non è il caso della grafia di tale Autore, 
sono “tendenza a procedere con irriflessione e precipita-
zione; impulsività”.
I segni grafici dell’autografo del grande pugile, pertanto, 
manifestano un individuo che scrupoloso, organizzato, 
portato all’azione ed al combattimento, il quale però non 
perdeva d’occhio gli aspetti spirituali, che riteneva essere 
fondamentali nella vita di uno sportivo.
Lo vogliamo infatti ricordare con la sue parole, quando de-
finiva cos’è un campione: “I campioni non si fanno nelle 
palestre. I campioni si fanno con qualcosa che hanno nel 
loro profondo: un desiderio, un sogno, una visione”.

 (Muhammad Ali) 

Di. Al. Commerciale
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BIO PLOSE
Tutto il buono
della frutta
si fa succo
100 % biologico

Di. Al. Commerciale

Distribuzione e vendita  
acque minerali

Vasto assortimento 
vini e champagne 
delle migliori marche

Servizio a domicilio

Plose · Lauretana · Levico · S. Pellegrino · Panna · Levissima · S. Bernardo · Pejo ·
· Lynx · Norda · Valverde · Perrier · Ferrarelle · Fiuggi · Donat ·

Si ricorda che a Natale si confezionano ceste natalizie
Di. Al. Commerciale

Via b. Diaz, 4 - 41042 Fiorano Modenese (MO) - tel. 0536 805059 e-mail: ordini@dialcommerciale.it

PLOSE
Acqua Minerale 
minimamente 
mineralizzata

DISSETA
LA TUA 
SETE

BIBIBIO
Il modo più 
naturale di bere 
frizzante



La progressiva riduzione del welfare, rende attuale par-
lare di assicurazioni.
Ne abbiamo parlato con uno dei maggiori protagonisti 
della nostra provincia di questo settore, Pierluigi Banca-
le, Agente Generale di Modena di Generali INA Assitalia.
Dottor Bancale, non troppo tempo fa, il CEO di Generali 
disse “il cliente di Generali deve essere il più protetto dei 
clienti del mercato assicurativo”.

Cosa intendeva a Suo avviso?
IL PIU’ PROTETTO:
noi di Generali in via Emilia Est a Mo-
dena abbiamo fatto di queste parole un 
dogma, vogliamo informare i modenesi 
sull’importanza di “essere assicurativa-
mente protetti”.
Il contesto è delicato e, mai quanto oggi, 
l’essere previdenti ed assicurati con noi, 
rende il cliente “utente” delle nostre coper-
ture, sereno.
Essere sereni dipende dal livello di protezione 
che ognuno di noi ha saputo crearsi.
Come da voi premesso, il lento regredire del welfare 
state, responsabilizza noi di Generali in un servizio dai 
risvolti importantissimi.
Le tutele dello stato si stanno riducendo, dobbiamo quin-
di “pensarci noi”.

Progetto Modena 
protetta
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Per informazioni o appuntamenti
GENERALI INA ASSITALIA MODENA
Via Emilia Est 971 - 41122 Modena
tel. 059 3684011
Fax 059 3683777
email: agenzia_053@inaassitalia.generali.it

Ricordo, per esempio, che quando entrai nel mondo 
assicurativo si diceva che “il terremoto lo assicurava 
lo stato”.
Bhè oggi non è più vero o, almeno, è vero solo parzial-
mente.
La globalizzazione ha mutato lo scenario economico e 
geopolitico mondiale significativamente nell’ultimo tren-
tennio.
Altre aree, tradizionalmente “assistite” dallo stato, si 
stanno riducendo: la sanità, ad esempio e le pensioni; ma 
anche alcuni aspetti della nostra vita privata risentono 
del diverso contesto.
Pensiamo ad esempio alla nostra casa: i furti aumentano 
e la sensazione diffusa è di una minore sicurezza.
Noi di Generali INA Assitalia di via Emilia Est abbiamo 
preparato e stiamo suggerendo soluzioni per i modenesi 
con i nostri Client Manager, soluzioni studiate ad hoc sia 
per le famiglie che per i professionisti e le aziende.
Questo particolare raggio di azione ci ha fatto varare il 
progetto “Modena protetta”, iniziando dalla formazione 
delle risorse dedicate.
Generali è straordinaria nel fornirci supporti di formazio-
ne specifici in ogni area di consulenza: dalla sanità (poliz-
za Generali Sei in Salute) alla casa (Generali Sei a Casa), 
dal terremoto (Protezione Sisma) agli infortuni (Generali 
Sei in Sicurezza), dalle aziende artigiane (GenerAttività) 
agli studi professionali (Generali Sei in Ufficio) fino alle 
grandi Imprese (GeneraImpresa).
Il futuro quindi dipende sempre più dall’esercizio del li-
bero arbitrio: sarà sempre più una scelta il vivere più o 
meno sereni.

Il nostro ruolo in Generali via Emilia Est è di essere sem-
pre vicini a chi desidera esserlo.
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Parlate con operatori video, fotografi o giornalisti e la 
cantilena sarà sempre la stessa: “ Il nostro mestiere sta 
morendo”. 
E mentre questo peana degli addetti ai lavori echeggia 
ai lati del tappeto rosso, su di esso le star, più o meno 
ignare, proseguono verso la scalinata del palazzo, olimpo 
figurato per divinità dal portafoglio enfiato che non han-
no troppo da pensare a come arrivare a fine mese.
“Un tempo, eravamo dei privilegiati, ben pagati.
Ora, anche solo vedere qualche soldo, è già tanto “con-
fessa un collega che da anni copre eventi di questo cali-
bro. Parole che aiutano a far svanire lo stereotipo roman-
tico del fotogiornalista, ormai pedina di feroci agenzie 
fotografiche, fast food di informazioni folli che devono 
essere buttate nell’etere prima di tutti, meglio di tutti. 
“ Il lavoro è massacrante. Al mattino abbiamo i photocall 
( l’arrivo delle star della giornata sulla terrazza del Pa-
lais des Festivals , dove le celebrities sono vestite più 
“casual “ e dopo il quale hanno luogo le conferenze di 
presentazione coi giornalisti, che fanno loro domande 
sul film, ndr ). Dalle 14 alle 23 ci sono i red carpet.
Nelle pause tra uno e l’altro c’è la corsa in sala stampa per 
editare, scrivere e spedire. È un lavoro di velocità, forse 
ancor più di qualità oramai. “ mi dice una professionista 
più matura, che condivide con altri tre colleghi un mono-
locale dall’affitto stellare, solo, ovviamente, in quei giorni.
Sì, mi ci metto anche io: c’è senso di ansia, fetore di pre-
carietà, eco di deumanizzazione nel nostro mestiere. 
Seduta in una delle postazioni con vista mare, il sole sba-
razzino che investe la tastiera del computer, osservo la 

Festival di Cannes 69:
un’ indagine all’ombra del red carpet

giungla che mi circonda, le facce 
dei miei colleghi: sono stanchi, sono elettrici, sono 

concentrati. Io non riesco a non ammirare gli invisibili 
piedistalli dell’informazione, i pedoni della scacchiera 
mediatica che si battono con tutta l’anima per un mestie-
re sempre più impossibile e mal pagato. C’è il coraggio di 
chi ci crede, di chi ci spera, di chi non si arrende.
Chi ha nelle rughe del volto i tempi d’oro del mestiere, 
dove la paga era certa e gli stimoli ancora di più.
Per un attimo immagino la sala piena di automi seduti 
al nostro posto, i gradini intorno alle star, pieni di robot 
che scattano foto con gli occhi: per fortuna, non è ancora 
giunto quel momento e, se il mondo saprà aver cura del 
giornalismo, mai arriverà. 
Arrivo al Palais, ritiro il mio accredito da questo francese 
che già casanoveggia nei miei confronti.
Ma è un raro accenno giocoso in un ambiente molto se-
rio, rigido, che punta alla totale efficienza. Il primo gior-
no di lavoro effettivo, arrivo sul posto e mi diventa chiara 

di Francesca Pradella

50| PROFILODONNA| settembre 2016 



la necessità di armarsi di pazienza: i controlli quotidiani, 
sono la norma. Aprire la borsa di un fotografo e, pratica-
mente, svuotarla, vi assicuro non ha niente di divertente.
Se allora provavo un certo astio per la cosa, oggi, qui, a 
distanza di tempo, gliene sono profondamente grata.
A fronte degli avvenimenti di Nizza, quel tedioso percorso 
a ostacoli fatto di rimozione di bottigliette d’acqua, estra-
zioni di laptop convulsive, sbirciate nella trousse dei tuoi 
farmaci ci ha, probabilmente, salvato più volte la vita.
Cannes è da sempre in lotta con Venezia, che rimane la 
mostra del Cinema più antica al mondo e che, negli ulti-
mi anni, ha presentato film che hanno goduto di enorme 
successo in termini sia di pubblico che di critica, con nu-
merose statuette assegnate.
Difficile, però, paragonarli: non sarebbe giusto.
Non sono solo festival ma veri e propri fenomeni di co-
stume, specchio distorto dei tempi che viviamo, polso 
dello stato d’animo della società. 
I festival non sono solo red carpet e celebrities: sono una 
enorme macchina che corre al massimo della velocità 
possibile, supportata da centinaia di addetti, personale, 
agenti di sicurezza. L’apparente frivolezza dell’argomen-
to, il cinema appunto, tende a fuorviare dall’importanza 
che tutto questo ha per chi li segue: mai come ora, que-
sta industria può avere la potenza di educare, di inviare 
messaggi, di raggiungere occhi ed orecchie in zone estre-
me e remote. Certo, potrei parlarvi di quanto è angelica 
Julia Roberts che incede scalza sul tappeto rosso; degli 
sguardi d’amore melensi ma perfettamente a favor di ca-
mera di Amal e Clooney; o del fatto che anche le modelle 
di Victoria’s Secret hanno i brufoli e inciampano su quei 

tacchi vertiginosi. Dell’opulenza che si concentra nelle 
hall degli hotel, dei party esclusivi nelle loro terrazze, 
dei disperati che devono esserci per dire di esserci stati. 
È indubbiamente interessante. Vi terrebbe ben incollati 
a questa pagina. Ma forse è il caso, anche da parte del 
lettore, di pretendere di più. O, quantomeno, di spostare 
l’attenzione oltre l’ovvio. Oltre la luce. Nell’ombra.
E, vi prometto, che alla fine di questo articolo, queste 
due parole un po’ melodrammatiche, troveranno un 
senso. Nell’oscurità dove troverete persone che, grazie 
a tutta questa apparente superficialità, portano a casa 
uno stipendio. Queste sono, per mia stessa sorpresa, la 
cosa che più mi ha colpito: un esercito silenzioso che si 
occupa di pulire, nutrire, guidare i partecipanti in questo 
gradevole labirinto cinematografico. Nessuno ne parla e 
nessuno ne scrive. Io mi incuriosisco e li interrogo con 
un interesse che li lascia sorpresi, convinti del loro sta-
tus di invisibilità. Si percepisce una passione genuina, un 
entusiasmo dell’esserci, un onore di essere una minima 
rotella dell’abnorme ingranaggio. Non è bastato nemme-
no uno dei miei miti dell’infanzia, Spielberg, a distrarre i 
miei occhi dal backstage del festival. Mi sono ritrovata 
ad osservare il lavoro minuzioso dei tecnici o i piedi del-
le hostess di sala, vestite come la Marianna di Francia, 
sempre in movimento con tanta grazia e una notevole 
capacità di mascherare stress e fatica. O il paziente staff 
tecnico della sala stampa, pronto ad affrontare lo sbotta-
re dei giornalisti o fotografi al primo problema col wi-fi.
Le inservienti dei bagni, i “passatori” di aspirapolveri, 
le adoratissime ragazze-prepara-caffè. Gli spazzini del 
tappeto rosso, i cuochi della mensa del palazzo, le distri-

I personaggi immortalati sul red carpet di Cannes da Francesca Pradella sono, nella pagina a fianco, l’attore Jesse Eisenberg, l’attrice Kristen Stewart e la fashion blogger 
Eleonora Carisi. In questa pagina, in alto: Attrice Kirsten Dunst e Attrice Geena Davis, in basso: George Clooney con la moglie avvocatessa Amal Alamuddin e la cantante e 
fashion designer Victoria Beckham.
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butrici di volantini informativi delle giornate. Per citarne 
alcuni.
Penserete che sono disturbata. Che di tutto il clamore 
che è Cannes io vi venga a parlare di queste inezie.
Mi scuso. Sento il dovere di farlo. Farvi capire che sì, 
abbiamo ancora bisogno dei Festival e il motivo è sem-
plice: il cinema è un mezzo potentissimo per influenzare 
la mente e il cuore. È fatto di persone armate di pazien-
za, passione e pronte a sacrifici che si occupano, più o 
meno direttamente dei film. Arriva lontano, questo mez-
zo di comunicazione, come forse poco altro nel nostro 
presente. E nella mia ingenuità, mi piace pensare che 
possa, magari, arrivare a salvarci. Le pellicole diventino 
colombe di pace, capaci di volare negli angoli più tetri 
del mondo. Quelli dell’odio irrazionale, della vendetta 
violenta. Sempre più direttamente. Il cinema sta senten-
do suonare la sveglia del lato sfortunato del mondo già 
da un po’, come altri settori. È nel suo stesso interesse 
non ignorarla. 
Ed eccomi qui, come accennato nelle righe precedenti. 
Una spiegazione a tutto questo, a questo articolo che ha 
trascurato i vostri amati attori, registi, attrici.
Nella mia ultima sera in Francia, dopo il Festival di Can-
nes, mi sono fermata a Nizza. Ho camminato sulla Pro-
menade Des Anglaise dopo anni di assenza. I suoi lam-
pioni, snelli arbusti metallici diffusori di luce, indicano 

un lungomare dal sapore pacifico, un largo marciapiede, 
dove risuona la dolcezza della risacca. Il faro brilla nel 
buio, c’è gente gioiosa che passeggia e sportivi che vi pe-
dalano in notturna. Quello che è successo un mese dopo, 
un incomprensibile ed angosciante strage di innocenti, 
mi ha creato un forte disagio per la mia banale decisione 
di compiere quei passi, in quella sera. Il mondo è sem-
pre più malato di un bipolarismo di luci e ombre, come 
quelle dei lampioni: piccoli sprazzi illuminati, alternati a 
profondi angoli di buio. Possiamo continuare a saltarli, 
ma non svaniranno. Il veleno che attraversa l’occiden-
te, non si può più pretendere che non sia già in circolo. 
Abbiamo la responsabilità di camminare anche nel buio. 
Di affrontarlo. E chissà che la natura, nel suo osservarci 
impotente, trovi il modo di perdonare la nostra comoda 
ignoranza.
Spero mi perdonerete perché, con ancora quella meravi-
gliosa passeggiata negli occhi, non sono riuscita a sfor-
nare un pezzo sui vispi occhi pieni di vita di Jodie Fo-
ster, l’incedere stanco e disorientato di uno sballottato 
e anziano Robert De Niro, il livello dei decibel raggiunto 
dalle urla delle fan alla vista di Ryan Gosling.
Per Vostra fortuna, ho portato le mie fotografie con le 
quali potrete stilare le feroci classifiche del “meglio e 
peggio” che, non nego, mentalmente e in diretta faccio 
sempre anche io. 

| Un’energia tutta nuova |

| Automazione || Civile | | Fotovoltaico || Illuminazione || Motori e Ventilatori | | Industriale || Condizionamento |

Per offrirti una scelta ancora più vasta, 
Sai Electric ha completamente rinnovato 
il proprio punto vendita di Maranello!
Da oltre quarant’anni, è rivenditore
di materiale elettrico civile ed industriale,
per l’automazione e l’illuminazione e
ti offre motori, ventilatori, impianti
per il condizionamento e fotovoltaici.
In più potrai trovare grandi e piccoli elettrodomestici,
tv, audio, fotocamere, informatica, telefonia,
domotica e tutto ciò che chiedi alla tua passione
per la tecnologia.
Il nostro personale ti seguirà nella scelta 
e saprà indicarti il prodotto più adatto a te. 
Se poi lo desideri, per il trasporto e il montaggio
potrai avvalerti di tecnici qualificati, a garanzia
di una corretta installazione.
Nei nuovi spazi Sai Electric è impossibile
non trovare quello che cerchi!

Giovanna Candeli
Presidente

SAI ELECTRIC s.p.a.
Via Dino Ferrari, 46 • 41053 Maranello (MO) 
Tel. 0536 941415  • Fax 0536 943581
Filiale Via Europa, 65/1 • 46019 Viadana (MN) 
Tel. 0375 791104 • Fax 0375 792248
info@saimaranello.it • www.saimaranello.it

Sopra da sinistra a destra Georgina Chapman (stilista di Marchesa ), top model Adriana Lima, l’attrice francese Virginie Efira.
Sotto da sinistra a destra Aishwaria Rai (attrice e testimonial L’Oreal) e le attrici Blake Lively, Ana de Armas.
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| Un’energia tutta nuova |

| Automazione || Civile | | Fotovoltaico || Illuminazione || Motori e Ventilatori | | Industriale || Condizionamento |

Per offrirti una scelta ancora più vasta, 
Sai Electric ha completamente rinnovato 
il proprio punto vendita di Maranello!
Da oltre quarant’anni, è rivenditore
di materiale elettrico civile ed industriale,
per l’automazione e l’illuminazione e
ti offre motori, ventilatori, impianti
per il condizionamento e fotovoltaici.
In più potrai trovare grandi e piccoli elettrodomestici,
tv, audio, fotocamere, informatica, telefonia,
domotica e tutto ciò che chiedi alla tua passione
per la tecnologia.
Il nostro personale ti seguirà nella scelta 
e saprà indicarti il prodotto più adatto a te. 
Se poi lo desideri, per il trasporto e il montaggio
potrai avvalerti di tecnici qualificati, a garanzia
di una corretta installazione.
Nei nuovi spazi Sai Electric è impossibile
non trovare quello che cerchi!

Giovanna Candeli
Presidente

SAI ELECTRIC s.p.a.
Via Dino Ferrari, 46 • 41053 Maranello (MO) 
Tel. 0536 941415  • Fax 0536 943581
Filiale Via Europa, 65/1 • 46019 Viadana (MN) 
Tel. 0375 791104 • Fax 0375 792248
info@saimaranello.it • www.saimaranello.it



È una nuova realtà che nasce a Formigine in Via Stradella 
grazie alle competenze professionali di Monica Rivi e Tania 
Dieci, consulenti per la progettazione di spazi e per l’orga-
nizzazione eventi, che oggi lanciano le loro prime linee del 
brand MET Design, la linea MET WOOD in legno massello 
e la linea MET RUST in acciaio COR-TEN.
Nel nostro caso sono state Monica e Tania a trovare Profilo 
Donna Magazine, e da un’idea di collaborazione scaturita 
su un progetto di allestimento di un evento di Profilo Don-
na eccoci qua a parlare con loro per conoscerle da vicino e 
spiegare al meglio come nasce l’idea di MET.

Come e quando nasce l’idea di MET?
MET nasce a gennaio 2012 dalla voglia di condividere le 
nostre competenze e passioni e dalla volontà di dare un’im-
magine di qualità e una promozione alle 
imprese del nostro territorio, offrendo 
un servizio completo, dalla progettazio-
ne di spazi, con il brand MET Design, 
all’organizzazione eventi, con il brand 
Nice to MET You.
MET Design include servizi quali la pro-
gettazione di nuovi spazi o la scelta di fi-
niture e di complementi d’arredo per gli 
spazi che hanno bisogno di rinnovarsi, fino alla realizzazio-
ne di arredi su misura.
Nice to MET You include servizi per eventi quali la definizio-
ne dell’allestimento e del Food & Beverage, la realizzazione 

MET
MATERIA E TECNICA

dell’immagine coordinata e della regalistica aziendale.
Tutti i servizi confluiscono nell’unico obiettivo di affianca-
re le imprese nella creazione di una comunicazione effica-
ce che permetta loro di rilanciarsi sul mercato ed essere 
più competitive.
Punto forza di MET è poi quello di offrire un servizio com-
pleto “chiavi in mano”, così da non rubare tempo prezioso 
alla propria attività per realizzare quanto prestabilito.

Siete così riuscite a integrare le Vostre competenze 
in un’unica società...
Sì. Io, Tania, sono laureata in Lingue e Culture Europee e 
ho lavorato per 7 anni presso la Scuola Alberghiera e di Ri-
storazione di Serramazzoni, dove ero referente dei corsi di 
specializzazione, referente progettazione e referente delle 
relazioni internazionali. In MET mi occupo dell’organizza-
zione eventi e nella vita ho la passione per l’enogastrono-
mia e per il design.
Io, Monica, sono laureata in architettura, ho collaborato 
con studi di architettura e ingegneria, svolgendo attività di 
progettazione e consulenza architettonica e sono Progetti-

sta Esperto Casa Clima Junior. In MET mi 
occupo della progettazione di spazi e della 
gestione di servizi per le aziende e nella vita 
ho passione per il design e per il progetto.
Quando i servizi di MET Design e di Nice 
to MET you riescono ad unirsi, come nel 
caso di eventi aziendali quali inaugurazioni, 
incentive, meeting e fiere, ecco che MET ri-
esce ad offrire un servizio completo. 

La passione che METtiamo in quello che facciamo credia-
mo sia ciò che valorizzi le nostre competenze e che spinga 
i nostri clienti a tornare e a ricordare quanto sia stato bello 
ed emozionante lavorare insieme.

Cristina Bicciocchi

Foto in alto - allestimento cena aziendale
Foto a sinistra - mise en place e regalistica aziendale
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Chi sono i vostri potenziali Clienti?
I clienti a cui MET si rivolge sono quelle imprese, e di con-
seguenza quelle persone, che hanno un proprio stile e che 
desiderano rispecchiarsi in esso. Noi vogliamo sviluppare 
questo stile. Vogliamo trovare gli spazi, i materiali, i colori 
e i sapori che lo rispecchiano, affinché il progetto, l’evento, 
il prodotto appartenga davvero a loro.

Sappiamo che siete molto legate alla territorialità e 
volete cercare di valorizzarla...
Sì. Crediamo infatti che il nostro sia un territorio con una 
forte vocazione al “saper fare”, ma non altrettanto al “saper 
essere”. La percezione che abbiamo è che la tanta espe-
rienza che contraddistingue le imprese del nostro territo-
rio non sia sostenuta da un’immagine e da una comunica-
zione idonee al farsi conoscere. È questa la fase in cui MET 
vuole entrare per poter dare il proprio contributo.
Vogliamo anche collaborare, per i nostri servizi, con arti-
giani e professionisti locali, capaci di scegliere un’ottima 
materia, di lavorarla con tecnica e passione, e di inserire 
la nostra territorialità in ogni creazione, sia nel settore del 
design che in quello dell’enogastronomia. 

Quali sono i progetti per l’autunno ai quali state la-
vorando? 
L’autunno per noi vuole dire Natale, e 
nello specifico cene degli auguri e rega-
listica aziendale.
Cene degli auguri che sempre più sono 
realizzate all’interno delle realtà azien-
dali, dove l’impresa ha l’occasione per 
farsi conoscere nel profondo se gli ospi-
ti sono clienti o ha la possibilità di cre-
are un’atmosfera più intima se gli ospiti 
sono suoi dipendenti e collaboratori.
Come regalistica aziendale la proposta 
è duplice. Un oggetto che resti, natural-
mente un bell’oggetto che associ utilità 
e design, perché qualcosa che resta nel 
tempo fissa nella mente e nel cuore di 
chi lo riceve ricordi ed emozioni, e può 
pertanto diventare un efficace veicolo 
comunicativo. In abbinamento o in alternativa ad esso una 
proposta alimentare, per la quale selezioniamo etichette e 
prodotti tipici italiani e stranieri, a seconda delle richieste 
del cliente, pur promuovendo sempre la nostra proposta 
legata al territorio, e identificata con il marchio “Magnèr 
bèin a Mòdna”, dove spiccano eccellenze quali l’Aceto Bal-
samico Tradizionale di Modena, il Prosciutto di Modena, il 
Cotechino e lo Zampone artigianali, il Parmigiano Reggia-
no e il Lambrusco nei suoi diversi vitigni.

Avete realizzato due linee di complementi d’arredo; 
come mai avete scelto il legno massello e il COR-
TEN?
È una scelta che si traduce in tre parole: qualità, durata nel 
tempo e unicità.
Sono due materiali che MET ha nel cuore per le loro quali-
tà. Del legno selezioniamo solo la parte più interna.
Il COR-TEN si caratterizza per la sua particolare resistenza 
alla corrosione, da ‘CORrosion resistence’, e meccanica, da 
‘TENsile strenght’.

Oltre al fascino e alla personalità, sono eterni.
Le linee semplici, che ne scandiscono la discreta funzio-
nalità, si coniugano perfettamente alla collocazione e nel 
tempo anche grazie alla loro tonalità neutra. 
Infine perché sono materiali vivi, che regalano emozioni 
grazie alla loro unicità. Il legno perché proviene da albe-
ri diversi l’uno dall’altro, il COR-TEN grazie al processo di 
ossidazione che lo caratterizza. È proprio il tempo che fa 
variare in aspetto, tonalità e sfumature i nostri prodotti e li 

rende unici anche al tatto.

Sappiamo che siete molto atten-
te ai materiali e alle tecniche eco-
compatibili...
Sì. Partendo dalla valutazione degli 
impatti ambientali MET ha scelto i 
materiali con una consapevolezza 
maggiore. Solamente dopo si è data 
loro una forma.
MET si è imposta di agire eticamente. 
Le materie prime sono naturali e sono 
state soggette solo al tempo e agli agen-
ti naturali che hanno avuto l’onore di 
rendere unico ogni elemento.
Anche le finiture rispecchiano la natu-
ralezza del processo produttivo.

Per il massello abbiamo adottato una 
tecnica di finitura all’acqua che rispetta l’arte di esaltare la 
bellezza del legno e il mondo in cui viviamo, e che allo stes-
so tempo rende i complementi idrorepellenti, permettendo 
così di utilizzarli sia all’interno che all’esterno e per qualsi-
asi uso. E anche per il COR-TEN, per fermare il processo di 
ossidazione, abbiamo utilizzato tecniche non invasive per 
l’ambiente che stabilizzano la patina superficiale.

Se queste linee avranno il successo meritato, la Vo-
stra idea è quella di progettare altre linee di MET 
Design?
Giorgio Gaber diceva che “Il progetto è futuro”.
E noi ci crediamo fermamente. E lo facciamo continua-
mente, nel lavoro e nella vita privata, a volte con le mani e a 
volte anche solo con la mente. Per rispondere alla doman-
da quindi sicuramente sì, progetteremo altre linee di MET 
Design. Anzi, qualcosa abbiamo già in mente. Seguiteci sul 
nostro sito web www.metmet.it, sul nostro shop online 
www.metshop.it, sulla nostra pagina Facebook METMate-
riaETecnica e su Instagram metmateriaetecnica.

Progettazione di spazi

Complementi d’arredo - linea MET WOOD
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Premio Internazionale Miglior Consulente Finanziario 2016: la prestigiosa rivista inglese “Acquisition Internatio-
nal” incorona la consulente modenese Vania Franceschelli come vincitrice della 4° edizione dell’ “International 
Finance Award”. L’Acquisition International (AI), autorevole rivista internazionale 
con sede nel Regno Unito, specializzata nell’informazione, ricerca ed approfondi-
mento di temi finanziari, ha premiato come numero uno tra i consulenti finanziari 
in Italia per il 2016, la dr.ssa Vania Franceschelli. La rivista AI, da diversi anni ai 
massimi vertici dell’informazione finanziaria internazionale, promuove ogni anno 
dei premi tra gli operatori della finanza, tra i quali un premio dedicato ai consulenti 
finanziari. Vania Franceschelli ha iniziato giovanissima la propria attività presso 
istituti di credito locali, poi ha compiuto il passo significativo, intraprendendo la 
carriera di consulente finanziario. Attualmente rappresenta ANASF, l’Associazione 
Nazionale dei Consulenti Finanziari presso il FECIF, la Federazione Europea dei 
Consulenti Finanziari e Intermediari Finanziari, dove è membro del board. 

La stilista Anna Marchetti ha compiuto i 50 anni di attività e festeggiato l’anniversario 
con una sfilata in Piazza Roma e ha presentato il libro “Essere Anna” scritto da Fabrizio 
Vaccari. “Tutto ha avuto inizio qui, su queste colline. La mia vita, i miei sogni e la donna 
che sono oggi hanno visto la luce su queste dolci colline, dove, appena posso, torno per 
ritrovare la ragazza e per dare un senso e significato ad una esistenza che mi ha offerto 
tanto.” Inizia così il libro, un lungo raccontarsi fatto da Anna Marchetti a Fabrizio Vaccari. 
Una sorta di narrazione, una confidenza all’amico scrittore per le nozze d’oro con una 
professione fortissimamente voluta. Questa è la storia tipicamente Padana ed Emiliana 
dove, in questa terra fertile, sono nati personaggi che hanno saputo creare qualcosa che 
resta nel tempo. Anna Marchetti rappresenta appunto questa laboriosità, la fantasia, 
la creatività e lo spirito di sacrificio tipici di questa nostra terra. È un viaggio di Anna 
Marchetti dalla nascita fino ai giorni nostri, attraverso la conoscenza di persone della vita 
più intima, ai primi anni di lavoro, ai successi con incontri di grandi personaggi. Un libro 
che si legge tutto d’un fiato. Fatto di semplicità e candore, sincerità e schiettezza.

La Presidente della camera 
Laura Boldrini ha inaugu-
rato in luglio, la Sala delle 
Donne della Repubblica a 
Montecitorio, che ospita i 
ritratti delle prime politiche 
ad aver rivestito importanti 
cariche in Italia. Le foto 
sono quelle delle 21 madri 
costituenti, delle prime 10 
sindache elette nel ’46, di 
importanti parlamentari – 
come Tina Anselmi ministra 
del lavoro nel ’76 e Nilde 
Iotti ministra della camera 
nel ’79 – e della prima presi-
dente di una regione, Anna 
Nenna D’Antonio, eletta in 
Abruzzo nell’81. La strada da fare però è ancora lunga, nessuna 
donna è stata Presidente della Repubblica, del Consiglio o del 
Senato: accanto a tre specchi è stato scritto “la prima potresti 
essere tu“. Una dichiarazione di fiducia e sostegno alle visitatri-
ci più giovani, per niente scontata in una società in cui spesso 
le donne vedono mortificate le proprie capacità. Nel discorso 
inaugurale Laura Boldrini ha parlato della necessità di una so-
cietà femminista, in cui i diritti, gli stipendi e i ruoli decisionali 
siano uguali per tutti e tutte, e ha sottolineato l’importanza del 
linguaggio di genere e dell’impegno delle istituzioni per rimuo-
vere gli ostacoli alla carriera delle donne. Presente anche la 
vice Presidente del Senato Valeria Fedeli ritratta nella foto 
con “genesi aurea” il riconoscimento creato da Franca Bac-
chelli per il Premio Internazionale Profilo Donna 2016.

La presidente Silvia Nicolis ci aspetta fino al 
30 ottobre al Museo Nicolis di Villafranca di Ve-
rona. Il Museo ospita “una tra le più belle mostre 
dedicate alla Vespa mai allestite”. Parola di Luigi 
Frisinghelli, presidente del Registro Storico Ve-
spa, che sta curando l’esposizione di 70 modelli 
per celebrare i 70 anni del mito Piaggio. Dalla 
prima all’ultima Vespa mai prodotta in un per-
corso che include modelli unici in Europa, le tre 
serie Sport – visibili assieme solo in questa occa-
sione – le Gran Turismo e le Scocca piccole che 
hanno accompagnato la gioventù di tre genera-
zioni. L’esposizione ha visto il coinvolgimento di 
alcune tra le più importanti istituzioni italiane 
legate a Vespa, all’Heritage e ai musei: promossa 
da Registro Storico Vespa e Vespa Club d’Italia è 
patrocinata dalla Federazione Motociclistica Ita-
liana, ASI, Fondazione Piaggio e Museimpresa. 
Disponibile, anche la nuova edizione aggiornata 
dell’ormai classico volume di Giorgio Sarti “VE-
SPA 70 ANNI” che ripercorre l’epopea della 
due ruote più venduta al mondo ed il volume “Il 
Cavaliere della Vespa” - edito da CLD Libri.

PPD NEWS
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Nicoletta Mantovani nella ricorrenza dell’anniversario della morte del Maestro Luciano Pavarotti il 6 di settembre, 
ha promosso in collaborazione con il Comune di Modena, una serata in memoria del marito con tanti ospiti, cantanti e 
personalità che hanno voluto ricordare la figura del tenorissimo e la sua carriera costellata di grandi successi. È stato 
scelto per questa edizione Fabio Volo, l’artista bresciano, come conduttore dello spettacolo gratuito con cui Modena ha 
celebrato il ricordo del maestro Luciano Pavarotti in Piazza Grande, a nove anni dalla scomparsa del tenore. L’evento, 
organizzato dalla Fondazione Luciano Pavarotti, ha messo l’accento del ricordo su uno degli aspetti con i quali l’artista 
coniugava l’amore per la vita e la solidarietà: la collaborazione con l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati 
(UNHCR), ai cui progetti il Maestro dedicò le ultime tre edizioni del concerto “Pavarotti & Friends”. Nel corso della 
serata, video e testimonianze hanno dato volto e voce ai tanti rifugiati che l’associazione aiuta, in particolare nei campi 
profughi dell’area mediterranea. Ospite sul palco Carlotta Sami, portavoce per il sud europa dell’alto commissariato. 
Anche nell’edizione 2016, sul palco di Piazza Grande si sono esibiti artisti di primo piano del panorama nazionale e giovani 
promesse della lirica che, intrecciando repertori diversi tra loro, hanno reso omaggio al tenore. 

FLASH
Assegnato lo scorso mese di giugno il Premio Margutta alla stilista Regina Schreker. già Miss 
Universo, la stilista che vive da anni a Firenze e che vediamo sorridente nella foto, ha sfilato 
nell’occasione, con alcuni capi della sua esclusiva collezione di abiti da sposa.

Patricia Adkins Chiti presidente di Donne in Musica, ha ufficialmente inserito nel Comitato 
d’Onore della prestigiosa Fondazione presente in 113 paesi del mondo, Cristina Bicciocchi e il 
Premio Internazionale Profilo Donna per l’impegno profuso nella valorizzazione del ruolo della 
donna nella società. La Fondazione informa inoltre che è aperto il bando di concorso “Sulle vie 
della parità” IV Edizione - anno 2016/2017
Il concorso, indetto da Toponomastica femminile e sostenuto da FNISM, rivolto alle scuole di ogni ordine e grado, agli 
atenei e agli enti di formazione, è finalizzato a riscoprire e valorizzare il contributo offerto dalle donne alla costruzione 
della società. Per adesioni e informazioni rivolgersi a: toponomasticafemminileconcorsi@gmail.com

È morta il 29 luglio scorso a 85 anni Marta Marzotto. Dopo una breve malattia alla Clinica la Madonnina di Milano, ci ha 
lasciato la “Regina dei salotti”, figlia di un casellante delle ferrovie e di una mondina, Marta sposò il Conte Umberto Mar-
zotto, erede dell’impero tessile vicentino. Tre i grandi amori della sua vita: oltre al Conte, da cui divorzierà dopo 15 anni 
di matrimonio, il pittore Renato Guttuso di cui fu musa ispiratrice e Lucio Magri, intellettuale e parlamentare. Tantissimi 
i suoi corteggiatori tra cui anche Sandro Pertini.

L’Ufficio delle Nazioni Unite per gli Affari Spaziali (UNOOSA) e l’Agenzia Giapponese per le Esplorazioni Aereospazi-
ali, hanno selezionato un team dall’Università di Nairobi per essere il primo a beneficiare del programma UNOOSA-JAXA 
KiboCUBE. Il programma fu lanciato nel settembre 2015 come una impresa in grado di costruire e offrire istituzioni di 
ricerca e istruzione dai Paesi sviluppati per i satelliti Cube (CubeSats) ispirati al modulo Kibo della Stazione Spaziale In-
ternazionale. Le applicazioni per il primo turno della selezione, si sono chiuse a marzo 2016 e un numero impressionante 
di candidature sono state ricevute. Il candidato vincitore, ovvero l’Università di Nairobi, ha deciso di usare il suo satellite 
KiboCUBE per testare tecnologie che ha sviluppato per il lancio futuro di un satellite di osservazione della Terra, più 
grande. Il team spera inoltre di sfruttare i dati acquisiti per monitorare l’agricoltura e le aree costiere. “Questo è un mo-
mento veramente eccitante e un passo importante per il movimento di UNOOSA verso iniziative tangibili nei nostri sforzi 
di costruzione. Progetti innovativi come KiboCUBE possono raggiungere risultati concreti ed avere un reale impatto sulla 
scienza spaziale e lo sviluppo della tecnologia a beneficio di tutti” ha detto Simonetta di Pippo Direttore di UNOOSA.

Quante emozioni e che meraviglia aver seguito le varie discipline sportive alle Olimpiadi di Rio! Nuoto, equitazio-
ne, ginnastica, artistica, scherma, pallavolo, judo, tuffi, tiro con l'arco, vela, tennis, basket, rugby etc, etc. Tutto ai 
massimi livelli, tutto vissuto dopo lunghi anni di allenamento, sacrifici e sogni per vincere i propri limiti e portare 
a casa una medaglia che sia ricordata nella storia dello sport e del proprio paese. Storie di uomini e di donne, 
atleti e fuoriclasse che ci hanno fatto sognare con le loro storie personali e le loro performance. Tra i nomi eccel-

lenti per i record ottenuti e per essere dei fuoriclasse ricordiamo Phelps nel nuoto, Simone Biles nella ginnastica 
artistica, la squadra femminile coreana di tiro con l'arco, bolt e Van Niekerk nella corsa solo per citarne alcuni...

senza dimenticare i campionissimi medagliati oro per l'italia Gregorio Paltrinieri per il nuoto, Elia Viviani per il cicli-
smo, Niccolò Campriani per la carabina, Fabio Basile e Odette Giuffrido per il judo, Daniele Garozzo per la scherma, 
Gabriele Rossetti, Nicolò Campriani e Diana Bacosi per il tiro e tutti gli altri atleti che ci hanno regalato altre medaglie 
e tante emozioni tra cui Tania Cagnotto e Francesca Dallapè per i tuffi, Elisa Di Francisca e Rossella Fiamingo nel 
fioretto, Elia Viviani nel ciclismo su pista, Arianna Garibotti nella pallanuoto, Gabriele Detti nel nuoto, Rachele Bruni 
nella maratona di nuoto, Marco Innocenti e Giovanni Pelliello per il tiro, Elisa Longo Barghini nel ciclismo, Chiara 
Cainero nel tiro e le squadre maschili di canottaggio, di scherma e beach volley; complessivamente 28 medaglie tutte 
meritatissime e alcune inaspettate! Un grazie comunque dalla nostra redazione a tutte le nostre atlete premiate e non, 
in modo particolare un saluto e un grazie a Federica Pellegrini (nuoto), Valentina Truppa (equitazione), Vanessa 
Ferrari (ginnastica artistica), Jessica Rossi (tiro al piattello) che sono state insignite del premio internazionale 
Profilo Donna e sono un vanto dello sport nazionale. Grazie a tutti, ma veramente a tutti (anche quelli non elencati 
per motivi di spazio) per averci fatto sognare e arrivederci ai prossimi Giochi Olimpici di Tokyo nel 2020. Infine com-
plimenti a Cecilia Camellini che si è aggiudicata una medaglia d’argento alle Paralimpiadi nei 400 S11 del nuoto. 
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Un libro autobiografico in cui raccontare la sua battaglia contro il male. Una guerra quotidiana contro quella malattia che si 
era manifestata e sembrava già sconfitta in un lontano passato e che invece si è riproposta con il suo fardello di angosce e di 
speranze. Lorenza Zanoni, santerenzina doc, ma ormai da decenni migliarinese di adozione, quel libro in cui narra la sua bat-
taglia contro il male l’ha voluto intitolare “Nata con la camicia”, titolo che già di per sé rappresenta una “dichiarazione di guerra” 
a “quell’inquilino scomodo e bastardo che – scrive nell’incipit del volume edito da San Marco Litotipo – si è stabilito nel mio 
corpo”. Lorenza lo chiama con il suo nome, il male: “un brutto tumore”. È inoperabile e può combatterlo solo con radioterapia 
e medicinali. Da questa diagnosi comincia la battaglia e sin dal primo momento Lorenza rifiuta di indossare l’abito della malata. 
“Io guarisco, ce la faccio” dice al medico che non si sbilancia nel darle speranze. Lorenza va a ricercare nel suo passato la forza 
per lottare e giorno dopo giorno si scopre sostenuta da un esercito di parenti e amici che le stanno a fianco, le fanno coraggio, 
non la lasciano sola e lottano con lei. La forza, quella decisiva per vincere la guerra, la trova in famiglia: nel marito, nel figlio, 
nella mamma, nel fratello, nella cognata. Poi uno stuolo di amiche, clienti del suo negozio. Accompagnata da una grande forza 
di volontà e da tanto amore, Lorenza guarda in faccia il male e lo combatte a testa alta. Il libro rappresenta un messaggio per 
tutti e in primo luogo per coloro che si trovano  o si troveranno ad affrontare la stessa battaglia. “Nata con la camicia” ha vinto 
il premio della critica per la narrativa edita Città di Pontremoli 2013 ed è stato presentato alla Biblioteca Mazzini, al Circolo Arci 
di Migliarina e, in estate, in piazza a Lerici.

Lorenzo Orsini è stato premiato dal Carlino d’Oro come miglior calciatore della categoria degli allievi del Modena dell’anno 
2000. Questo premio ritirato il 17 di giugno a Milano Marittima - mare pineta alla presenza di ospiti importanti del mondo del 
calcio come Antonio Cabrini, Arrigo Sacchi e tanti altri, è un importante riconoscimento che valorizza le giovani 
leve del calcio modenese. Il ragazzo è stato già contattato tra l’altro, da alcune squadre di serie a tra cui anche il 
Milan.  Profilo Donna Magazine fa i complimenti a Lorenzo Orsini per i suoi risultati calcistici e tifa per lui perchè 
ha la stoffa del vero campione insieme al Sindaco di Modena Giancarlo Muzzarelli che scrive: “caro Lorenzo, i miei 
complimenti, a nome personale e di tutta l’Amministrazione Comunale, per avere portato alto il nome di Modena, 
distinguendoti quest’anno nella categoria allievi. Il calcio muove sentimenti e passioni. Il mio augurio per te è che 
i tuoi sogni si possano realizzare, senza mai dimenticare che - diventi o meno una professione - il calcio è innan-
zitutto un gioco meraviglioso”. Nella foto Lorenzo Orsini con Presidente del Sassuolo Dott Giovanni Carnevali

Il Professor Giorgio De Santis, Direttore del Reparto e della Scuola di Specializzazione in Chirurgia Pla-
stica, Ricostruttiva ed Estetica del Policlinico di Modena ed attuale Presidente della Società Italiana di Chi-
rurgia Plastica (SICPRE), invita la cittadinanza interessata all’evento che organizzerà e presiederà presso 
il Chiostro San Geminiano (Aula Magna della Facoltà di Giurisprudenza) alle ore 17:30 del 19 
Ottobre. Tale evento organizzato in collaborazione con il Dott. Marco Pignatti, aiuto Dirigente del repar-
to da lui diretto, prevede, oltre alla esposizione delle tecniche più innovative nell’ambito della ricostruzio-
ne mammaria, prevede la partecipazione di pazienti e testimonials che possano raccontare la loro storia 
ricostruttiva post mastectomia ed esprimere le loro considerazioni in merito soprattutto alla esperienza 
psicologica. Sarà una serata divulgativa ed informale alla quale tutti possono partecipare gratuitamente 
e dove ogni persona interessata può chiedere informazioni sul percorso ricostruttivo post mastectomia. 
Il 19 ottobre in Italia e in tutto il mondo viene celebrato il “BRA-Day” giornata internazionale della “Con-
sapevolezza sulla Ricostruzione Mammaria”, denominata dall`acronimo inglese “Breast Reconstruction Awarness”. Nono-
stante la ricerca scientifica e la diagnosi precoce del tumore mammario, che hanno portato alla diffusione di interventi sempre 
meno demolitivi, restano comunque numerose le donne che devono subire un’asportazione totale della mammella. Queste donne 
hanno la possibilità di sottoporsi ad una ricostruzione mammaria. Numerosi studi effettuati hanno evidenziato come, per quanto 
l’intervento ricostruttivo non sia strettamente indispensabile per la cura della malattia, migliori sensibilmente la qualità della 
vita della paziente che vi si sottopone. Ciò associato soprattutto all’età spesso precoce delle donne coinvolte assume particolare 
importanza per poter permettere alle donne un ritorno alla quotidianità nella vita affettiva. È quindi necessaria una attività di 
sensibilizzazione verso l’importanza della ricostruzione mammaria e del benessere psicofisico della donna dopo una diagnosi 
di tumore alla mammella. L’obiettivo del BRA-Day, che gode del patrocinio di S.I.C.P.R.E. (Società Italiana di Chirurgia 
Plastica Ricostruttiva ed Estetica), è quello di informare le donne che la ricostruzione della mammella non solo è fattibile 
nella maggior parte dei casi, ma è essa stessa parte della cura della neoplasia della mammella. Anche a Modena, durante questa 
giornata, sarà organizzato un evento aperto al pubblico allo scopo di informare sulle attuali tecniche di ricostruzione mammaria 
ed i metodi non chiururgici per migliorare il benessere dopo la malattia. Oltre ai chirurgi plastici, gli oncologi, i chirurghi senologi, 
psicologi e nutrizionisti spiegheranno al pubblico i vari aspetti della riabilitazione dopo il tumore della mammella. Le pazienti po-
tranno cincontrare altre ex pazienti volontarie sotto la guida di un operatore sanitario, per condividere sentimenti, preoccupazio-
ni ed esperienze. A promuovere il BRA-Day contribuisce in tutta Europa la Fondazione Neautiful After Breast Cancer Onlus che 
attraverso la continua collaborazione di pazienti e professionisti sanitari, punta ad offire informazioni corrette ed aggiornate sulla 
ricostruzione mammaria attraverso il sito internet internazionale e italiano www.beautifulabc.com - www.beautifulabc.it 

Prende il via il concorso della Commissione europea “Premio UE per le donne innovatrici 2017”, che incoronerà quattro 
donne imprenditrici che sono riuscite a portare un’innovazione sul mercato. L’edizione di quest’anno è aperta alle donne di 
tutte le nazionalità, residenti in uno Stato membro dell’UE o in uno dei paesi associati a Orizzonte 2020, che hanno creato 
o co-creato un’impresa con un fatturato di almeno 100 000 euro. Per far emergere una nuova generazione, l’edizione 2017 
comprenderà anche un premio per Innovatori emergenti del valore di 20 000 euro che sarà conferito a una donna impren-
ditrice di meno di 35 anni. Il primo, il secondo e il terzo classificato si aggiudicheranno rispettivamente 100 000, 50 000 e 30 
000 euro. Per partecipare è necessario iscriversi sul sito del concorso entro il 3 novembre 2016.
http://ec.europa.eu/research/innovation-union/index_en.cfm?section=women-innovators



Beautiful After
Breast Cancer
Italia Onlus

BABC

www.BeautifulABC.com

Infodag over de werking van 
de borstkliniek voor iedereen 
in en na behandeling en al wie 

hen daarbij steunt.
We bespreken de ziekte zelf, 

lichten de behandelingen toe 
en geven tal van lifestyletips.

It’s a
beautiful 

day!
Z E B R A S T R A AT  3 2 ,  G E N T

22 april

BRA DAY
19 ottobre 2016

“Quelle BRAve ragazze”
CONCORSO 

LETTERARIO NAZIONALE 
PER RACCONTI

SUL, DEL, INTORNO, SOPRA E SOTTO 
IL TUMORE AL SENO

Leggi il regolamento 
e scarica il modulo di iscrizione

sul sito: http://www.beautifulabc.it/it 
o http://www.edizionileima.it

Seguici sulla nostra pagina Facebook:
https://www.facebook.com/QuelleBRAveragazze/

Mercoledì 19 ottobre alle ore 17.30
Aula del Chiostro di San Geminiano - Modena

CONVEGNO BRA DAY






